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La urluta è a perla alle ore !! i 1!. 
~on è presente alcun Ministro' più tardi Interrea­ 

cono i Ministri di Gruia e Giustizia e delle Finanze. 
Il Senatore Segretario :Manzoni T. dà lettura del 

processo '.erbale della tornata precedente, che lieoe 
approveto, 

Lo stesso legge il seguente sunto di petizioni: 
e N. 4483. - i.a Camera di Commercio ed Arli di 

Terra di Lavoro fa isll.nza perchè venga pronedulo 
1111 parificazione dei dazi di esportaslone di talune 
merci tanlo dalla via di terra quaolo da quella di 
mare. , 

e li, 4!8,. - Lt Deputazione Provinciale di Ge· 
non f• istanza percbè dal Senato non unga appro· 
nta la proposta del Governo pPr l'aumento di un 
nuo'o decimo sulle imposte. ' 

e N. 4.185. - La Giunta Municipale del Comune 
di Montieri (Grosseto) 

(Petfaion11 identica ali• precedente.) • 
Fanno omaggio al Senato : 

. Il Minis.tro GuatJ.sigilli, del secondo volume con­ 
tenente la prima parte della Stati1tica penali del- 
f anno i869. · 

Il Professore Vincenzo Pagsno, della 1econda Di- 
1pens11 d'un suo lnoro per titolo: Primi elementi di 
encicloptdia t1niver111k ad tuo dei ginnaii, licei, ecc. 

· Il . Ministro dell'Istruzione Pqliblica, dei fascicoli 
dal 30 11 ~O inclusiYe, a compimento dell'opèra: Il 

... 2U 

Duomo di Monresle illrutrato dal Padre Benedetto 
Gra11ina. 
Il Diretlore della Banca Nazionale nel Rtgno d'Ila· 

lia, del Rendiconto delle operuioni (al~ rul 1870. 
Il Direttore della Banca Naiionalll Toscana, Sede 

di Livorno, del Bilancio dj e11a Banca del i 870. 
Il Signor Domenico Fabretti, segretario di Prefet­ 

tura, di due 111e Memorie 1ul 1illema tributario dt 
Comuni. 
Il Signor Cn. Achille Ugo, dei suoi Penaieri in­ 

torno atle guarentigu da iati111ir1i pel pokre •piri· 
tuale del So .. mo Ponltfice. · 

Il Prefetto di Padova degli Atti di quel Con1ig/io 
1rovinciale del/• Seuioni ortlinarn e 1traordinari1 
del 1870. 

La Ti1ografia Eredi Botta, del voi. VII degli Atti 
del Parlament11 Subalpino, Di1ctuaioni della Camera 
dei Deputati. - Smione 1853·54. 

L'iog111nere Angelo lhnf~di, della sna Ri1polla alla 
ter:ta •Jlptndic~ del Senatore Jngegner6 Po,,enti alla 
nuo~a proposla di 1i1temuio11e del ba1so /'o. 
Presidente. t penenuto 11 Senato un messaggio del 

Ministro dPgli Affari Esleri, col quale -lien &rasmesso 
un Indirizzo lotato dalla Camera dei Deputali di Bu­ 
karest, per conirralularsi col Parlamento Italiano del 
loto relativo al truferimtnto della capit~le a Roma, • 
per cui la Presidenu del Senalo ha fallo preghiera 
all'onornole siirnor .Ministro deirli !1Tari Esteri, di lo- 
' . . 

•·. l. ... 
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Onoreroll Colleghi, 

beraaionl prese in Comitato segreto, ptr le qual~ 
furono riconosciuti i titoli per 11 nomina dei Senatori 
Cusa e Manni: i titoli del Senatore Piacentini furono 
già riconosciuti in altra seduta precedente. 

Prego per conseguenza i Senatori Griffoli e Poggi a 
voler introdurre il Senatore Jllanni, i Sena Lori Pepoli G. 
e Marzucchi a voler introdurre il Senatore Piacentini 
ed i Senatori Cambr:iy-Digny ed Amari prof. a TOl.,r 
introdurre il Senatore Cusa, per la prestazione del 
giuramento. 

(Introdotti nell'Aula i Senatori Manni, Piacentini e 
Cusa, prestano giuramento nella consueta formola.) 
Presidente. Do atto ai signori Senatori ~fanni, Pia· 

centini e Cusa del prestato giuramento, li proclamo 
Senatori dcl Ilegno ed entrati nel pieno esercizio delle 
loro funzioni. - · - · · 

È pregato l'onorevole Senato~e Caccia a riferire sui 
titoli del Senatore Magliani.. - · . 
/". Senatore Caccia, Relatore. Con Regio DecretG d~l 
15 marzo 187t; fu nominato Senatore del Regno il 
Commendatore Agostino Yagliani Consigliere ·alla Corte 
dei Conti. . , , . . , · 
.. La sua nomina era appoggiata al paragrafo ti? del­ 
l'art. 33 dello Statuto, cioè sulla qualità di Consi· 
gliere alla Corte dei Conti esercitata per cinque anni. 

Invitato il Commendatore Magliani a prè5'tnlare i 
suoi titoli, giustificò pienamente di avere compiuto 
l'età di 40 anni; avere riunito al servizio di Consi­ 
gliere della Corle dei Conii quello prestato come Pro· 
curatore generale presso la stessa Corte: benchè al 
giorno in cui il Decreto Teniva emanato, il quinquennio 
richiesto non fosse per ance compiuto. L' Ufficio V 
parecchie volte chiamalo ad occuparsi della que- . 
stione dei titoli del Commendatore Magliani, deliberò 
all'unanimità che si dovessero congiungere i due ser­ 
vizii, percbè dalla legge del t862 f11rono intieramente 
parificati. · 

Il Governo avuta notizia di questa deliberazione 
dell'Ufficio si alfrellò ad emanare un altro Decreto, 
quello del 15 marzo, dal quale oggi risulterebbe com· 
piuto il quinquennle: quiudi I'Ilfflcio V nuovamente 
riunito a deliberare su questo Decreto, vi propone per 
mezzo mio all'unanimità la - convalidazione della 110• 

mina del Comm. Magliani a Senatore del Regno. / 
Presidente. Pongo Ai voti le eonclusidni del Re­ 

latore dtll'Ulficio V per la eonvalidazione della no­ 
mina a Senatore del Comm. Magliani. · 

Chi le approva, sorga. 
(Approvato). . ~. 

DISCUSSIONE DEL P~OGETTO DI LEGGE PER L.l RISCOSSIONB 

ler esprimere i nostri ringraziamenti alla Camera tras­ 
mettente, 

I signori Senatori Di Sortino, Al~ssandro Rossi, 
Sylos-Lahini, Alongcnet ed Araldi Eri%zo, chiedono 
il congedo d'un mese, che loro 'iene dal Senato concesso. 

' 'Un'altra amara perdila abbiamo da deplorare per la 
morte dell'illustre nostro Collega, il Commendatore 
Paolo Savi, che con generale ràmmarico venin tolto 
il 5 di questo mese alla scienza;' al Senato ed al- 
l'Italia. · 

Nato il Professore Savi a Pisa sul eadere dello scorso 
secolo, l'H di luglio del .1798, da Gaetano . rinomato 
cultore di botanica, ebbe la buona vrntura di trovare 

- nel modesto tetto paterno, nutrila (auatia 1ub penetra- 
libu1, quella scienza che lo doveva illustrare. 
, li nstCl campo delle scienze naturali fu la pacifica 

palestra dell'ope1osa sua vita. Dedicava la prima gio.' 
unili 1.i paterni studi botanici; si volgeva quindi alla 
coltura della· ~eologia e della paleontolÒgi1, e vi slam~ 
pan orme lar;;he e pro~onde; facen infine sua cura 
più speciale e predilelll\ la 1oologia e l"analomia com­ 
parata cui professava con grande plauso iu quell' Ale· 
neo Pisano, dove il sacro cullo delle scienze, Celice­ 
menle associato al cullo non meno sacro della palria, 
dna nei nostri giorni all'ILalia tanti illustri scienziati 
e benemeriti ciltadioi. Nella quale nobile schiera il 
puLblicG sulTrRgio assegnava un posto distinto al no· 
stro Savi, che salito in alta fama in palria e fuori 
per l'ammiralo ordinamento del cel~b:'I ~fuseo PisRnG 
di Storia n~turale e per la pubblicazio• e di parecchie 
opere egregie, meritò l!i essere aggrei;ato alle più ce­ 
lebri Accademie nazionali e straniere, e di andare in­ 
signito di molte onorificenze che erano in lui splen­ 
dida testimonianza di un ·merito tanto Reclamato 
quanto modesto. 

La IUI illustrazione scientifica ~li valse nel {86~ 
l'onore di essere chiamato dalla Regia Munific~nza a 
sedere in questo allo Consesso al quale, si per J'in­ 
tensG amore della sua scienza e 61 per devozione ai 
doveri della sua cattedra, apportava, a dir vero, il lu­ 
stro del auo bel nome 1ozi che il coocorso della sua 
opera. Della qual cosa non maravislierà punto chi con­ 
sideri che le tranquille ed assorbenti cure delle scienze 
naturali mal si maritano alle sollecitudini ed ai di­ 
battili della vila politica, e che il Savi lavorò sino 
all'ultimo giorno della sua vita a dare compimento al­ 
l'Ornitologia Italiana, che scenderà postuma corona 
sulla sua tomba già ornata della Ornilologia Toscana. 

Accompagniamo dunque, o Signori, col nostro com· 
pianto la dolorosa diparlila dell'insigne collega Paolo 

• Savi, e teniamG la degna sua memoria in quell"alto 
ooore che la stima e l'amore dei contemporanei le11he. 
rannG certaminle alla. ri•erenza dei posteri. 

Ora, io debbo render conto al Senato delle deli- 

DELLE IMPosrE DIRETTE. 

(V. Atti del Senato N. 48.) 
L'ordine del giorno reca la discussiontl del proj!et10 

di legge per la risct•s~ione delle imposte direlle. 
PregCl i membri della Commissione a prendere il 

loro posto. 

./. t 
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Trattandosi di un progetto tli le~ge assai lungo. e 
che viene al Senato per la seconda volta, pregherei a 
loler dispensare la Presidenza dal darne lettura. 

. Se non si fanno osservazioni, si aprirà senz'al..-o la 
discussione generale. · · 
Debbo fare anzi tulio un annunzio al Senato: fra i· 

llle111hri della Commissione per questo progetto di legge, 
e~a l'onorevole Senatore Scialoia, il quale per motivi 

. di salute si è dispensato; e siccome la Commissione 
aveva già intrapreso i suoi lavori e portati mollo 
avanti, non si credette doverlo surrogare con una 
nuova nomina. 
Senatore Pernati. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Pernatl. Onorevoli Signori. Il progetto di 

le~ge che è sottoposto alle vostre. deliberazioni non 
Può anche questa volta avere il mio voto favore· 
'o:e: ne dirò brevemente le ragioni. · 
Invoco però tutta l'Indulaenza del Senato, perchè io 

non sono oratore, non ho veruna di quelle qualità 
'che sogliono cattivare la vostra attenzione. 
· Per la riscossione delle imposte vi sono due sistemi: 
~'esazion'3 per conto della pubblica Amministrazione, 

. aia Governo, sia Provincia, sia Comune; e l'esazione 
data in appalto colt'obbligo di rersere nelle casse il 
nou riscos!o per riscosso. 

Qu~to seconde sistema lo si dice preferibile perché 
Presenta maggiore sicurezza, i versamenti sono più 
certi I! regolari, lo si dice più economico per lo Stato, 
lo si dice di minore aggravio pei eontribuenti. 
. lo esaminerò brevemente queste ragioni che si danno 
111 appoggio del sistema che si vuol far prevalere. 

La sicurezza di un sistema di riscossione è in ra­ 
&ione delle garanzia che esso presenta; la garanzia 
dell'esattore per appalto sta unicamente nella cauzione 
che egli presta, non ve ne è altra per parte dell'esat­ 
tore appaltatore; dico per parte dell'esattore, perchè 
lascio per ora in disparte i ricevitori provinciali. Que­ 
&la .eauelone però si h1t del pari nell'esattore, che dirò 
governativo, nella stessa misura, colle stesse forme. 
Dunque· la sicurezza fin qui è uguale nei due sistemi. 
ll1 nell'esattore 1iovernativo vi hanno allre garanzie 
e sono eCllcacissime. I tributi che entrano nelle sue 
casse hanno e conservane il carattere di vera proprietà 
~elio Srsto, della Provincia, dei Comuni, e perciò sono 
•ntangibili. Il çodice pennie li protegge contro chi 
'"?lesse poni sopra le mani, fosse per un solo eente­ 
auno. Carcere ìmmerliato, pene criminali, infamanti. 
Qu•lla proprietà è posta sotto la 'igilann di molte 
autori~ amministrative. Non basta: il Governo,· la 
Provincia, il Comune ordinano il versamento dci tributi 
nelle loro casse a misura che il denaro entra in quella 
dell'esattore; o se ne serrono per far esecuire dei 
pa~amcnti con risparmio di spese e con" molla soddis­ 
fazione dei loro creditori locali. All'opposto i contri­ 
buti che sono riscossi dall'esattore per appalto, voi li 

togliete si loro proprietari che sono lo Stato la Pro­ 
vincia, il Comune, e li fate diventare di sua' assoluta 
privata proprietà, fin dn110 la scadenza di giorni U 
da che tutta la rata dovrebbe essere raccolta nelle sue 
casse. Nessuna ingerenza dell'autorità; l'esattore può 
disporre di tulio il danaro incassato, e sotto gli occhi 
dell'autorità, che nulla può dire, può spedirlo anche 
all'estero ed evadersi senza alcun ostacolo. !Son lascia 
dietro di sè che una cauzione, del resto uguale a 
quella dell'esattore governativo. 

Ma vi ha di più. Questo esattore dà una garanzia con 
i suoi precedenti, deve presentare dei requisiti di 
capacità e di moralità. 

All'esattore appaltatore nulla di ciò potete doman­ 
dare, Il suo merito, il solo suo titolo di preferenza, 
~ il maggior ribasso, all'asta pubblica, sull'aggio di 
riscossione; io quanto alla moralità, basta che non sia 
stato condannato a pene criminali per truffa o per 
furto e simili; voi non potete ricusarlo. 

L'esattore governativo offre anco una garanzia pe] 
suo avvenire: colla sua buona gestione egli deve gua- ·. 
dagnarsi una carriera e procurare a suo tempo una 
pensione a s~, alla sua vedova, ai figli minorenni. L'e­ 
settore appaltatore invece non ha avvenire; la sola 
speculazione è il 'suo movente, ed una speculazione di 
ben corta durata, di soli cinque anni, nei quali egli · 
deve perciò trarre il maggior lucro possibile. . . 

Ma si oppone. Come va che a fronte. di tante ga­ 
ranzie di sicurezza, vi sono di tratto in \~atto deft cii 
nelle casse, e fughe anche fra gli esattori governativi 'l 

Signori, questo non può ammettersi come colpa dcl 
sistema; sarà colpa del Governo il quale non invip-ila 
abbaslaoza. Il Governo alla sua voi la polrà trovare u:ia 
&cusa nella non ancora ordinata e st~bilita gerarchi11 
di tutti questi fun2ionarii. 

Quando parlo di eSJltori governativi intendo rife­ 
rirmi alle antiche · Provincie. E dirò chA mnssime 
quando quesla amministrazione era souo la diretta 
dipendenza dello lntPndenze, oggi Prefcllure, questi • 
CdSÌ di fughe si verillcavano rarissimamente. 

Del resto, ripeto, se l'esallore gonrnalivo si evade, 
non pucl lasciar dielro ili sè un vuoto come quello 
d1:ll'esallore per appalto, senza grave negligenza del 
Governo, perchè egli può esser costretto a venare i suoi 
denari a misura che entrano nella sua cassa, non essendo 
obbligato il Go,erno o la pubblica amminiltrazione da 
cui egli dipende, di aspettare la scadenza del termine 
fissato pel suo vPrsamenlo. Invece l'esattore per ap· 
palto può fuggire. appunto qnando la cassa i ripiena· 
senza che il GoTerno abbia potuto estrarne un cenle­ 
&imo prima della scaJenza del termine flssatn pei Ter- 
um~~ · 

Credo arlunque dimostrato che il sislema dell'esat­ 
tore governativo, all'opposto di quanto venne asst>rito, 
presenta, non già minori, benol maggiori garanzie del 
1istema di esattori per appalto. · 

Sa111e111 Hlo 1870-Tl - S&~H Hlo RaOllo - DIH1111ioni, 88. - . . 31 
, .. (I -..~; - .... . ' ... .., ... 
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Si contrappone però che in questo s'stcma di esat­ 
.lori per appalto c'è una ma;11;iore garanzia, c'è un~ 
seconda garanei», quella del ricevitore provinciale. E 
verissimo; ma la· garanzia del ricevitore provinciale 
coopre solo il danaro dello Statn e della Provincia, 
non quello del Comune. 

Ed è cosi poco sicuro che il ricevitore riscuota il 
totale debito dell'esattore verso l'erario e la Provincia, 
che coll'articolo 89 dcl progetto gli si dà diritto al 
rimborso della deficienza che lascia l'esattore dopo 
l'esecuzione cffeltoata dal ricevitore sulla di lui cau­ 
zione. 

Dunque io ultima analisi, la garan:r.ia del ricevitore 
vale, all'infuori del suo fallo proprio, solo quanto v;.le 
la cauzione dell'esattore, h1 quale è la sola garanzia 
che presenta questo sistema; mentre nel sistema del· 
l'esattore ~overnativo ci soao molte altre garanzie, come 

· or ora ho accennato. · · 
Il Comune poi, su coi con la legge proposta si ri­ 

versa questo seni:r.io esattoriale, sarà il più ap;grav~to 
in caso di lk/fcit, ed avrà cosi tutto il danno della 
'respcnsebilità, senza aver nulla di quella libertà di. 
azione che è inscindibile dalla responsabilità, · 

Vengo al secondo ordine di considerazioni, cioè a 
quanto si asserisce a favore dcl sistema 'della riscos­ 
sione per appalto che dà luogo, dicesi, a certi e rego­ 
lari versamenti nelle pubbliche casse, il che torna 
d'immenso vantaggio all'amministrazione, la quale deve 
contare sulle puntualità dei suoi incassi onde provve- 
dere con ooattezza ai snci pagamenti. · 
Questo si dice il pr~gio principale del sistema della 

. riscossione per appalto che obbliga l'esattore di 'er· 
sare il non riscosso come riscosso. 

Ve~i~mo quanto ciò sia vero; io esaminerò prima la 
questione in diritto, poi in fallo, col confronto dei 
due sistemi. 

L'art. 5 del progetto di legge dice: 
e L'esattore riscuoie tulle le imposte dirette era­ 

riali, e le sonimposte e tasse comunali e provinciali, 
ordinarie e straordinarie, In conformità ai ruoli con­ 
segnatigli. 

> La consegna dei ruoli es~culivi controfirmati dal· 
l'agente delle imposte e dal sindaco, e dei quali l'e­ 
sattore rilascia ricevuta, lo costituisce debitore dell'io· 
tierc> ammontare risultante dai ruoli medesimi. 

• Risponde a suo riscltio e pericolo del non riscosso 

non versala, a favore dcl ricevitore, che può procedere 
alla esecuzione conlro di lui. > 

Questa è la disposizione della legge proposta ,per 
qua1lto riguarda I versamenti che si debbono fare nelle 
casse dall'esauore per appalto. . 

Ve dia mo ora che cosa prescrive la leg,;e elle è in 
vigore nelle antiche provinee, per gli esattori gover· 
-nativi, . 

Il titolo 3° dcl R. Editto H dicembre 1818 su cui. 
poggia il sistema tributario delle antiche Province al­ 
l'art. 3, stabilisce che: 

e Gli esattori sono responsabili in proprio dell'esa· 
zione e del versamento nelle nostre casse, nelle epoche 
stabilile, delle somme delle quali resta loro affidata la 
riscosslone. > 

Se non trovate abbastanza esplicito 11uest'artic~lo 
della leg~,., eccovi l'art. 62 del Regolamento organico 
del 1° aprile 18'!6 il quale dice: 

e Gli esattori che il giorno vigesimo del mese suc­ 
cessivo alla scadenza del .dodicesimo , non banno sal­ 
dato l'ammontare della rata scaduta , possono essere 
compelliti coll'alloggio militare al pagamento di tale· 
rata. > 

Dunque, vedete, o Signori, che lobbligo del versa: 
mento integra.le a aaldo è uguale nei due sist~mi, v~a 
vedete che si incorre nella molla sia in questo cbe 111 
quello. Voi vedete che se l'esattore• govemativb è te­ 
nuto a saldare il vigesimo giorno dopo scaduta la raia, 
egli è obbligato a versare il riscosso ed il non riscosso 
senza distiuzlone di sorta, 

N~lle antiche Provincie, se I' esattore non salda la 
rata, vi è costretto da principio colla multa sotto l~ 
denominazione rii allog0io militare, e poi con allr1 
mezzi coercitivi. 

Dunque, lo ripeto, in dirillo non li è differenza fra 
i due sistemi, ed in realtà il versamento del riscosso 8 
dtl non riscosso è oLLligatorio eziandio I ell' esattore 
go,ernativo; ed anii è più rigoroso per lui, poich~ 
esPo è obhlig~to a versare tulle anche le impe>te n1•n 
fondiarie, mentre con questa legge voi dispensate 1° 
esnllore per appalto dal nrsamento di due dei decimi · 
dtlle imposte medesime. 

Ora veniamo al fatto. 
La Direzione generale delle contribuzioni dirette b• 

distribuito dei documenti d::i 11uali apparinbbe es: 
servi una i:rande differenza tra i versamtnli etJcttuall 
nella Lombarclia e quelli fattisi nelle antiche Provincie· 
Nell'Allegato C si legge che: al 30 novembre 1Si0 
sull'imposta, p. e. di ricchezza mobile, le antiche pro· 
vincie trovnansi in ritardo del 63 89 010 sul carica· 
mento dei ruoli, mentre io Lombardia il ritard() noP 
era che 'del 15 t '! OtO. 

La differenza veramente è enorme a favore del· si• 
sterna della Lombardia. Ma, Signori, potrei anzitut~O 
osservare che, poichè esiste nelle anliche ProvinC!6 
una legge egualmente, anzi ancor più coattiva conlrD 

1 : ... -~ .. 

come riscosso. , 
Segue l'art. 80: 
• Enlro dof!ici giorni dalla scadenza di ciascuna nta 

l'esattore versa l'ammont~re delle somme dovute per 
'.imposte fondarie, e gli olio decimi delle imposte non 
fondiarie. Gli ultimi due decimi di queste saranno 
versati nel corso del bimestre. , 
· Indi l'art. 81: 

e In caso di ritard~, l'esattore li as1oggett~to alla 
multa di ceatesimi quallro per ogni lira della somma 

32 
• .. 
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gli esattori, sarà colpa del Governo se non la si fa 
osservare. 

Ma in verità non sarebbe colpa del sistema. Ciò non 
ostante io volli studiare da vicino le cose. Non avendo 
avuto la furlana di ollenere dal Ministero delle Fi­ 
n~nze i dati che gli aveva richiesti, ho dovuto restrin­ 
!;ere le mie ricerche alle Città di Torino e di Milano, 
capitali di due grandi compartimenti dove sono vi- 

genti i due diversi sistemi di cui ci occupiamo: feCi 
il confronto tr:i quelle due città, .e lo feci io ordine 
all'imposta di riccheiza mobile, siccome quella che è 
regolata' da una stessa legge: ed è quella di più dif­ 
ficile riscossione. 

. Spiasi il calcolo su tulle codeste imposte, ossia so: 
tutti i ruoli che si sono formali dal t86:J al 1870 
compreso. Eccovene i risultali: .. 

Iìuoli d'Imposta della ricchezza mobile. 
-=--· ·-·- .. . - - . ·- - ·- . -- - ··- - - . ·- -·- ·--- .. - ---· - -· -· - 

i I 

I 
s o :H l\J: E 

I . 
I inscritte da esigere meno versato 
I . per 100 . . , - 

Anno 18t.ì5 - . . · Torino. 6,21'2,82U io 8.H,699 95 ' t3 51 

475,840 
. 

I , lii la no. ' 3, 731,574 18 34 13 o~ I 
; . 

t• Semestre 1866 -. Torino. 2,857 ,610 30 443,!33 76 15 51 . 
• U1lano . 2,134,518 9'! a 12,210 30 u C.3 

' 
2° Scm, 1866 e tulio il 1867 - Torino. . 8,001,317 65 i,823,803 22 ~2 79 

, ~lilano. 4,602,U3 68 893,41ì0 75 18 9i 
. 

Anno tl!fì8 e t• Sem. 18G9 - Torino t':!,lì47,6n 64 5, 740,552 80 45 43 
, Milano 4,~44,189 72 708,071 50 16 C.8 

2° Srm, tRfì9 e tulio il 1810-Torino 4, 127,881 86 557,6!)5 73 13 51 
! Milano 3,451,901 18 801,382 28 23 !I ; • 

I 
- - 

~ Torino. 33,887,34i 55 9,415,985 4G !7 79 
TOTALI . 

I 
~I ila no. 18, t G!,327 68 03,191,025 17 17 56 - - - 

Or11 mentre la differenza tra il meno versato li minima 
nello due ciuà pei ruoli 18G5 e I 0 semestre t 8!ì(ì, 

, trovai forte quella del 2° semestre 18G6 e tutto' il 
18G7 che salirebbe per Toriuo a L. t,8:!3,lll):J. 22. 
Q1u1sta cifra rilevante mi ha colpito : spinsi le mie in­ 
dagini agli elementi che la eompongono ed ho trovatn 
che rimangono ad esigersi L. 8GO,i08. I I debito dell' Am· 
ininislr~zione del Canale Cavour, e L. ~82,979. 77 do­ 
vute d~lla città di Torino per l'Istituto Ilonafous, oltre 
8•1 alcune altre partite. 

· Dcl debito pel .Cauale Cavour fu sospesa l'esazione .. .. 33 

dal G(\vPrno, e l'onorevole Conte Cambray-Digny non 
ne ignora forse le ragioni: fallo è che non fu esulto 
per discussioni insorte col Governo stesso e che stanno, 
io credo, per risolversi. Quanlo all'Istituto Bonafous, 
esso allora .non esisteva legalmente perchè non apprc­ 
vato. EJ avendo d'altronde 'VP.duto in quesd gicrnl 
pubblicata nei giornali di Torino la rendila patrimo­ 
niale di quell'Istituto che finalmente è staio approvato, 
ho osservalo che quasi tulio il suo attivo si compone 
di cre·li1i all'estero, oppure di valori già soggetti alla 
lassa di ricchezza mobile per ritenuta. . . , .. , ,; .. , 

• 



mentre a lui constava che efl'eltivamenle non si era 
pagato un cenlesimo. Gli si rispose però che realmenle 
si era pagato, Ma poi si riconobbe che, sebbene quella 
provincia nulla avesse pagato, pure il 'ersamenlo 
era stato fallo. dalla Banca Nazio11alc che venne 
incaricata dell'esazione dell'Imposta suddetta, versa· 
mento di cui ritengo gli si delle credito dal Governo, 
il quale presa in seguilo ad attivare la riscossione di 
delta imposta in quella Provincia. Ed in questa stessa 
Aula io ebbi l'onore di accennare ranno scorso alcune 
cifre che aven desunte io stesso io un officio d'esat­ 
torl», e che fecero stupire l'onorevole CambraJ·Diirny, 
perchè non erano d'accordo con quelle che gli risul- 
tavano dagli stati prodotti dal Ministero.. · 

Allra questione si fece anche relativamente al con­ 
fronto tra le imposte pagate e non pagate in diver~e 
provincie, e si disse per parte nostra non preciso, ed 
inferiore al vero il versamento attribuito agli esattori 
d1~Ìle antiche Provincie. 

Si andò a verificare e si riconobbe che quegli asat- · 
tori avevano versato non solamente le somme portate 
dalla Diresione come tributi, ma anche altre, operanrto 
pagamenti alati loro ordinati e che nrebhersi do· 
vuti imputare nei versamenti dei tributi, e non Io 
erano stati, per cui figuravano indebitamente le antiche 
Provincie in on maggiore arretrato nel pagamento 
delle imposte cadenti a loro carico. 

Venenllo :1! caso attuale confesso che non 10 spie· 
garmi queste eirre di arretrati tanto considerevoli nelle 
antiche Provincie, e debbo concbiudere che non siansi 
depennati quei milioni che pur dovevano depennarsi. 

Conchiuùo quindi che, anche in fallo, il sistema del· 
l'esattore per appalto non dà quei favorevoli risultati 
che tanto si decantano, 

Cli arretrati non sono molto diversi tra Torino e 
Milnno che hanno il maggior carico dell'imposta di 
ricchezza mobile dei loro compartimenti, e questi 
arretrati non sono già una conseguenza del sistema di 
riscossione, ma della imperfezione dei ruoli, o meglio 
d-Ilo leggi tributarie, ed il Gorerno potrebbe anche 
diminuirli nelle antiche Provincie, se spingesse di più 
gli esauori ad eseguire i prescritti versamenti. 

Vengo al tc1zt argomento.· 
Si dice che la riscossione per appalto è più eco· 

nomi ca per lo Stato; ma io non lo credo; anzi penso 
l'appesto. Restringo la mia dimostrazione, in difetto 
dei dati statistici che non potei avere, ·alle città di 
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Vedete dunque, o Signori, che r Istituto Bonafoos 
non si doveva comprendere nei ruoli della città di To­ 
rino, come non sussiste l'iscrizione del debito dell'Am­ 
ministrazione del Canale C&vour. Depennando questi 
due articoli di L. i,143,687. 88, cosa rimane di non 
esatto? Rimane una somma di L. 68t, i t5. 3'i a fronte 
delle 8()3,4(ì0. 75 che rimane~ano da esigere a Mi~ 
Jano. 

Veniamo ora al t8G8 e t8!ì9, in cui il meno riscosso 
a Torino sommò a 5,746,552. 80, ossia al 45,43 per 
·cento, mcnlre a llilaoo salì al solo t6,68 per cento •. 

. E anche qui esaminando attentamente le cose, tro­ 
vai che questo arretrato si componeva di L. 4,957,130.51 
dovute dalla Società delle Ferrovie dell'Alta Italia, e 
per J,. 276,070.54 di nuovo dall'Istituto Bonafous che 
si volle tassare per una seconda volta. Ma il debito 
delle Ferrovie detl' Alla Italia, lo abbiamo annullato 
colla le!!r;e da noi votata nell'estate scorsa, e quello 
dell'Istituto Bonafous non sussiste come ho i:ià dimo· 
strato.· To~liete dal debito di Torino queste due somme 
in L., 5,233,207.05 e rimarranno ad esigere sole 
L. sd,345. 7:S contro L. 708,071.50 di Milano. 

Ora,' se questi! somme d'imposla non ~ono più do· 
vutc, p~rchè si conservano tullora od ruoli? · 
· È p~r merite1ole di ossenazione lo stato di esazione 

· dei ruÒli del secondo semestre t8Q9 ed anno t810, 
perché le somme rimaste ad esigere sono a Torino 
dtl ,olo i3,5t per cento ed a Milano del 23 e 21 per 
ce rito,. avendo Torino versato più di Milano. 

Pass~ndo ai totali gener3Ji vedete che Torino con 
un caricameuto di L. 33,887,3i. 7 .55, lasciò inesalle 
lire 9,4t5, 985.46, e Milano con un debito di lire 
t8,1G4~327.!ì8, preseilla un lolale arretralo di lire 
3,t9t,ò:!5.t1 ossia il primo in una proporzione del 
27,79 010 ed il seconrlo del i7,5G 010. Ma questi ri­ 
sultati. vanno rellifìcati nel modo che ho detto, e de­ 
vonsi h1?giungere per Milano L. 300,27G.30, che per 
tollera'nza non si sono ·falle versare èall'eultore. Di 
modo che il totale arretralo d: questi cinque anni per 
Miland sarelib.i di L. 3,491,301.41, e per Torino in· 
vece da L. 9,415,985.4(ì, de,luceodo le somme surl· 
dette di L. (ì,31(ì,8()4.!l3 che tlevonsi. dPpo.nnare dei 
ruoli, ,Io arretralo rimarrebbe di sole L. 3,039,000.53, 

· e la quota proporzionale dcl meno versato scenderebbe 
per Torino al 9 010 e per Milano 1alire.bbe al 19 010 
circa. 

Or liene, o Signori, come mai la Direzione ieneraJe. 
delle contribuzioni diede invece l'arretrato delle an. 
tiche Provincie del 63,89 OtO• e quello della Lombar­ 
dia del t5,t2 010? Io non capisco. Ma non A la prima 
Yolta, o Si11nori, che abbiamo di queste cifre che non 
s1 capiscono. · 

In quest'Aula stusa qualche anno fa, il Conte di 
Revel, parlandosi appoulo della situazione dell'imposta 
<li ricch~zn mobile, si . stupiva nel .vedere che negli 
itali della Direzione generale delle contribuzioni di­ 
rette figurasse qualche provincia per avere pagato, 

.. · . ~ - .. 

Torino e Milano. 
lo ho acctnnato or ora che Torino sarebbe stato • 

tassalo per ricchezza mobile di L. 33,881,341.35. Che 
cosa ha pagato il Governo per questa esazione? Il 
Governo pasò a Torino per la riscossione della im­ 
posta di ricchezza mobile tO mila lire all'anno per 
due· esattori, slipen1lio e spese d'uf1icio compre~e: esso 
però riscos~e in lutto qnesto tempo un aggio di 
L. t,283,2~:J.61, da cui deducendo un centesimo pelle 
spese di distribuiioue, rimase nelle casse la 1omma 
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tiva di lire 2,000,000, da cui dedotte· lire 720,000 
per stipendio degli esallori, restano lire t,280,000 di 
guadagno che fa attualmente il Governo nelle . antiche · 
Provincie, Che se il sistema di riscossione io esso vi· 
gente·fosse esteso al rimanente dello Staio, quale sa­ 
rebbe il risultato? Io, o Signori, ho ratto molti spogli 
di cifre e varil confronti, dai quali mi risulta che le an­ 
tiche Provincie pagano circa i 16 delle imposte dirette dello 
Stato, ad eeeezione dell'imposta di ricchezza mobile; per 
cui esse pagano oltre ai 213 per 100 lire. Poniamo che 
sia il sesto su tulio. Dunque cii> vuol dire altri 516 
saranno dati dalle altre provincie a cui fosse esteso il 
sistema nostro, e percib sarebbero quasi olio milioni, 
che si otterrebbero col sistema degli esattori governa­ 
tivi. Mi pare quindi che, ben lungi dall'essere più 
economico pel Tesoro il sistema degli esattori per ap­ 
palto, produrrà anzi una perdita che: credo potersi cal­ 
colare ad otto milioni circa. 

Vediamo ora se a parte dell'interesse dello Stato, vi 
sarà economia di spesa in questo nuovo sistema· con- 
siderato in modo assoluto. ' 

Faccio un calcolo e lo porto sulle riscossioni delle 
imposte tiella cillà di Torino del 1870, che ascendono a 
sei milioni e mezzo come abbiamo già veduto, fatte da 
tre esattori, che costano lire 16,000. Vediamo ora 
quanto costerebbe tale riscossione, se fosse ratta per 
mezzo di esattori nominati per appalto e con pubbli­ 
cità e concorrenza. Per fare questo confronto ricor­ 
rerò alla cifi;~ che si patia nella città di Milano, dove 
questo sistema è da tanto tempo in vigore. A Milano 
si paga l'esattore lire 1 35 01ll, applichiamo questa 
aliquota alle riscossionl di Torino, e troveremo, che 
Torino dovrebbe pagare all'esattore lire 87, 750 in­ 
vece di sole t6,000 lire, quindi il quintuplo di quello 
che ora si paga. 
Jla v'ha ancora l'aggio pel ricevitore ·provinciale, 

aggio che a Milano è di O 45. Quest'aggio valu­ 
tai o a O .15 dJrà una somma di lire 25, 200 pelle li re 
5,600,000 cui ascendono le imposta erariale e provin­ 
ciale della città di Torino. 

Dunque avremo una spesa di lire 112,950, Oltre cii> 
il 4 per cento dovuto all'esattore sulle somme io ri­ 
tardo a titolo di multa, Jo per verità non so a quanlo 
ammontino le multe, e mi sembra difficile il saperlo. 
Però ebbi occasione di .vedere qualche cifra, e -crado 
che a Milano in qnalche anno giunsero forse a lire 
60,000. Dunque se l'appalto riescisse a Torino, come 
ora è in vigore a Milano, si darebbe : 

di L. 962,365 e 4 t centesimi a favore del Governo, 
le quali sarebbero ·perdute per esso col sistema pro· 
posto. 

Faccio ora un altro calcolo e lo estendo a tre 
imposte di Torino cioè prediale, dei f•hhricati e di 
ricchezza mobile: ommello quelle delle vetture e do­ 
mestici e dei pesi e misure. Io trovo che per tali tre 
imposte abbiamo un totale a Torino di L. 6,.160, 17-i, 
e 36 centesimi pel t870, ·sui quali lo Stato preleva 
L. t95,000 circa per aggio di. riscossione. 

Qual è lo stipendio che si paga ai Ire esattori di 
Torino pell'esazione di questi sei milioni e mezzo? esso 
è di L. 16 'mila, che dedotte dalle suddette L. 1()5,000, 
lasciano di guadagno. per lo Staio la somma di lire 
179 mila la quale sarà perduta pel Tesoro col sistema 
prop06tO. Farò Ìm tnzo calcolo per tutte le antiche 
Province, che pagano in totale oltre a 110 milioni per 
imposta fondiaria, sui fsbbricati, di ricchezza mobile 
e stille vetture e domestici, omettendo la tassa dei 
pesi e misure. I centesimi addizionali sulle spese di 
ri~cossione daranno una 'somma di circa L. i,800,000. 
lh questa summa si deducono gli stipendi di 405 

esattori che sono portali in bilancio per 825 mila lire 
ma che efT .. ttivameule paro dai conti non oltrepassino 
le L. 720,000 circa. 

Mi si dirà che oltre agli stipendi degli esattori, deb­ 
bJno dedursi anche le loro pensioni. l\fa le pensioni, 
o Signori, non 'possono ammontare a gran cosa. 
Noi avemmo per molti anni una cassa cosi della 

delle. ritenenze, nella quale .i;lh esattori versavano il 
'! 112 per 010 sui loro stipendi, ed essa provvedeva 
alle loro pensioni. Questa cassa fu abolita negli ultimi 
an,ni; ora, fHendosi una ritenuta sui loro stipendi cl­ 
tre quella della ricchezza mobile, vi è di che far fronte 
alla somma delle pensiuni, o poco vi pub mancare. 

Ma lo Stato ha ancora un altro prodotte da aggiungersi 
a questo calcolo; quello degli atti di compulsione con­ 
tro i debitori n:orosi delle imposte. Qu~slo è' portalo 
nel bilancio per 121 mila lire, ma ascende a Ut ll)ila, 
nel conto. Voglio ammettere che di queste Hl mila, 
SP. n& attribuiscano al Tesoro sole iOO mila per le 
antiche Provincie. 

Resta infine ancora on altro elemenlo di calcolo, 
cioè l'economia che fa il Tesoro pr.r la spo:?sa (ti pa­ 
gamenti locali. Gli esattori governativi sarebbero obbli­ 
gati di fare gratuitamente il servizio dci vaglia,dfl dthito 
pubblico ecc., e cib con molto risparmio e sodrlisr~-· 
zione ·dei Comuni. Invece l'esattore per appalto si far~ 
retribuire per qutsli pagamenti che non sono comprP.si 
per nient0 n :i suoi oLhlighi. lo dunque voglio calco­ 
lare che ·~uesta economia del Governo per le antiche 
provinde possa arrivare a lire 100 mila. 

Dunque tutto compreso, alle lire 1,800,000 imporlo 
dei centesimi di ri.•cossione, si aggiungano lire 100,000 
per prodotto degli alti di compulsione, ed altre lire 
100,00Q per economia di spese per pagamenti nei Co­ 
muni per. m~zzo degli es~llori, e si. avrà un totale al- 

· .1. Un aggio all'esattore di 
-2. Un a15gio al ricevitore di· 

· 3. Delle multe che calcolo solo 

L. 87,750 
, . 25,200 
, 16,000 

'Cotale {.; t28,950 

• 

mentre in oggi tale riscossione costa In tulio sole 
lire t ti, 000. 

Dunque, consi<lcrate le cose sotto tutti gli aspetti, n~ • ·.' .... 
.: t··· • 
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mi pare che ~i sia perdita per l'erario non solo, ma 
che non sarà un sistema economico pei eoutrìbuenti. 
Notale bene che io parlo dcll'eggio sulle lire 1,35 e 
0,45; m·a questo aggio crescerà, e me lo prova l'espe- 
rienza falla a Milano. · 

La provincia di :"llilano varii anni fa nei~ suoi 329 
Comuni ave.va 15 esattori gratuiti, sonz'aggio, l 15 circa 
con meno di una lira, cioè da O, 7 centesimi a c:JO cen­ 
tesimi, i 10 per una lira, 28 soltanto per più di una 
lira; la città di ~filano pagava 16 mila lire, e pr.gava 
precisamente la somma attuale ili Torino corno dissi 
or ora, 

Nel triennio t8G5, GG, 67 l'aggio per la città di Mi­ 
lano progredl, e si spinse a C.9 centesimi, pel triennio 
18G8, 6!l, 70 sali ancora, quasi duplicè, ammontando ari 
1,35. Ciò non è colpa del sistema, è colpa delle nostre 
conrlizioni <lei .tributi. 
Ila, si dice: - L'esaltore anticipa danaro, ed è giuste 

perciò che abbia dei compensi. È verissimo; vediamo 
rosa succede. L'anticipazione dura in via ordinaria pel 
tempo che corre Ira il versamento che l'esattore fa 
nelle resse dr.Ilo Stato, e quello in cui esso è rimbor­ 
sato cogli alti esecutivi. Ora, colla proposta legge que­ 
sto termine, questo spazio è di soli 20 giorni. Se voi 
calcolate l'ag~io che percepisce l'esallore in .& cente­ 
simi per cento delle multe e .& pH le spese di esecu 
zione, da cui voglio .dedurne 2 per spese effettive, ri­ 
marranno 6 0,0. Sarà un G 0,0 Ehe l'esallore guadagna 
in, '!O giorni. Che vuol dire questo? Tuoi dire che 
corrisponde al 108 per OtO all'anno; e se 1o sborso du­ 
rerà un mese, l'interesse sarà soltanto in ra;1ione dcl 
72 010. Calcolate poi anche altre più lunghe eventualità e 
ve.lrete che l'interesse che egli percepirebbe pell'anti­ 
cipazione di capitali, sarl sempre un interesse assai 
la~o. · 

Dunque, mi pare dimostrato, che non si possa a meno 
• di riconoscere che l'esazione per mezzo dell'appalto è 

più costosa che nell'altro sistema. 
Passiamo a~li altri vantaggi che presenta l'esazione 

per appalto e che si dice mollo meno gravatoria per 
i contribuenti. A me pare invece che sia mollo più 
gravoso questo sistema, che quello dell'esattore go- 
vernatlvo, • 
Io IPg~o l'art. 23 che slabilisce: e Le scadenea or­ 

dinarie per il pagamento dell'imposte dirette sono ri­ 
partite in sei rate bimestrali eguali e pagabili alle 
epoche SPj;uenti: t febbraio, 1 aprile, t. giugno, 1 agosto 
t ottobre e 1 dicembre, > • 

Trovo anzitutto, ben singolare che si dica scaduta 
al t fclJIJraio una rata bimestrale, dopo la scadenza, 
cioè di un solo mes-. lii pare che sarebbesi potalo 
adottare una dicitura meno ripugnante alla verità, 
perchè il mese di izennaio non cosliluisce un bimestre. 

Ciii poi che il affatto insolito e assai gravoso, si è l'an­ 
ticipaiioue prescritta al primo di febbraio cieli' imposta 
relativa a qud mese isles.;o, e P•'~g~o ancora il veder or­ 
dinala per ben sei volle una silTalht anticipazione, di modo- 

:J 6 
• 

chè alla fine dcli 'anno si saranno pagali sei mesi antici-. 
pali d'imp<lsla. Io r.on credo che si trovi un simile 
~sempio in una ie~islaziune di uno S1alo qualunque. 
E una prescrizion., contraria ,ad oi;ni princiµio cli di­ 
l"lllo con1une, quda di for pa~are un debito prima 
ch1i s.ia maturalo. Vi sono casi di pa~~menti auticipati, 
come p. e. qucllu ùd fitto.di casa; ma questa anti­ 
cipazione riveste il carallerll di garanzia uclle maoi 
del cwlitore proprietario •. 
( n secon1lo aj!graviQ lo trovo nel rigore della sca­ 

denza clell:i multa, il quiile Bj!j!ravio sarà molto sen­ 
tilo, spccialmrnle nei paesi obituati ai! una certa tol­ 
lerauza per p~rte dcl Governo. 

Si dice che quest'aggravio pesa giustamente sopra i 
contribuhuli morosi, e che produce un corrispondente 
risparmio di spesa per i diligenti. Ciò è vero i11 teo· 
ria, o Sii;nori, 1r.a non in fatto. Sar, bbe vero se si 
avrsscro impo.te semplici, c~la,;ti esatti, ruoli -precisi 
e puliLli.:ali a tt:mpo. Ma in realtà è l'opposto che si 
\'trifica, e specialmente nelle antiche Provinc.ie. 

L'impo:;la fonJi~ria fu colà 1·idolla allo staio di caos 
am1:1i11islralivo, e qneslo caos crescerà se.mpre più coi 
mulameali dcllu prùprietà. Ed a questo proposito io 
i.lornall!lcrd all'onorevole Ministro ddle Finanze, se 
fosse ')lre>~nlt', di pott-rlo inlerpi.llare sull'applicazione 
che vuol fare della legf;e. sulle vullurn che fu puhbli­ 
CJla 1'11 a5oslo 1870. 

L'impo>ta dci fabbricali minaccia di tene~ dietro 
nelle a11tiche Pro•iucit1 a:l'impo~t~ fondiaria, in se­ 
guito ;ilio spirito fi;cale che dcllù l'arl. 3 Jell'alle­ 
plo F della lq;µe 11 agosto 1870 i;i.i cilalR1 e ihillo 
art. 17 dcl reg0lamen10 dd 28 a11,osto stesso ·anno, 
per cui è spinlo più innanzi in un s~nso opposto al 
principio fonrl"mcnlale delld Jpgg~ organica dd 28 gen­ 
n:•io 18G3. Locchè prova vieinei;lio quanto sono pe­ 
ricolo•e le cosi delle le~~i omnibus, la cui votazione 
è qua,;i sempre connessa aù una qnisliune di crisi 
miuisteria!c, che ne inceppa la discussione, quanto 
mi.no dei dettagli. · 

L'imp•.·sla ùi ricchezza mobile si è già rimaneggiata 
le tante vulte, e chi sa quando sarà definitivamente 
sistemata. 

Ciu stante è impossibile che i ruoli siano compilati 
con precisione e che si~no pnbhticati in tempo utile; 
10.ssime per limposta di ricchezza mobile, per la 
quale le persone e gli enti imponibili variano conti­ 
nuamente e rapidamente e divPntano quindi facilmente 
irreperihiti cd inesigibili. E·.I. anzi al pro~usito ùdla 
formaz:one dti ruoli, e,f alla puLb:icazione all'epoca 
staLiìila ùa 1p1esto proi;1 Ilo ili lel(~e, e cha forma il 
cardi:ic di tullll il s :rvizio iu ordine tanto ai contri­ 
buenti qua11to a<;li e:;al101i, desiùererei "vere dalla 
grntilczza dell'onorevole sign<.•r Rdatore e dell'onore­ 
\ole sit-:nor Ministro ùellc3 Finanu, se fosse presente, 
una spi•gJzion11 1,he mi chiarisse il concetto dell'arti­ 
Cùlo tOG. Esso dice : • 

e Fino a che sia provv~duto per l•!!;l)e alla regolare 
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formazione dei ruoli di tulle le imposte dirette, in 1' tre la imputazione di pagamenti nei credili privali. 
mofo· che la pubblicazione simultanea possa farsene Contro questi abusi io vorrei almeno che si fossero 
avnnli la metà di gennaio di ciascun anno, il ~linistro inserite nella le7µe attuale le <lis11osilioni più precise 
d~lle Finanze con suo decreto potr:i stabilire per ciascunn I degli orticoli 77 e 78 clella Patenta austriaca del 18 
im1rnstd scadenze diverse da quelle indicate all'art, 23, 

1 
aprile 1816. 

la prima della quali dOVJ'à essere posteriore di un • li Senato ricorda i folli gravissimi che furono a 
mese alla definitiva puhhlicnziona dP.I ruolo reso ese-1 questo proposito riferiti dall'onorevole Senatore Pal­ 
cutorio dal prefttlo. , li1,ri nella discussione di questa legge falla nell'anno 

Dalle ultime parole di quest'articolo pare che non I scorso, ' 
si potrà esigere alcuna imposta, se non a cominciare · Di questi falli vorrei oggi chieder notizia all'onore- 
d.1 un n1ese dopo la pubblicazione definitiva del rela- vole Pnllieri od all'onorevole Senatore Tecchio, onde 
tivo ruolo: ma di quale ruolo? saper i la verità, ritenendo che il processo allora in 

Di un ruolo provvisorio, o di un vero ruolo apro- corso, sia in oggi ultimato. 
sito per quell'anno T Il nostro sistema invece delle antiche Provincie con- 

È necessario non creare delle illusioni. Se parlate tiene dello garanzie contro tali abusi e ci sono delle 
di v.eri ruoli definitivi, io credo che non potr-te mai ! disposiaioni speciali per cui questi non debbano ag· 

• averli all'ordine lutti quanti insieme pPr la prima metà di j gravare i contribuenti morosi, che pur meritano dei 
g~nnaio, fìnchè durano le condizioni auuelì delle im- ! riguardi. 
poste, massime nelle antiche Provincie. I In primo luogo è prescritto che l' esattore non è . 
Questi ruoli in complesso ammontano forse a 30 • mai quello che procedo agli alti esecutivi, ma è on 

mila per le imposte dirette, ed io non mi posso per-1' commissario R lui estraneo, 
suadere sia conveniente che il Gorerno persista a con- L'articolo 35 dì 1prnl Iìegolnmento che porta il nome 
centrare nelle sue mani la loro rrdnzione per mezzo I dell'onore,(lle ~Iinistro Lanza, vuole r.he il Commiss~rio 
_dei suoi impirgali. t drhba esri;uire immedial;omPnle gli alli che çli veng(ln() 

Se poi• si vuole ricorrere ai ruoli provvisnrii o ruoli 1 commessi; qnnlora rilardi più di tre giorni, l'lnlfln~enle 
dell'anno prt!ce,fente prorogHi al successivll, allora, o rr.voca la commissione e la dà ad un altro. E perchè 
Signori, si consumeranno gravi ingiustizie con grav is- ciò? Perchè non si vuole che il Commissario si val~a 
simo e giuslo m1lcontenlo. lmperocchè la conversione di qucslo rila1·do per rare· dei gua<lJgni illeciti con alli 
pu esempio fatta in Rendila pubblica, rii un capi!3le orhitrari. 
frullifero già solt•Jposto alla t~ssa di rkchezza mobile All'articolo 40 si legge: 1 Le censure comminali! dat- 
o ricavalo dalla vendita <li uno stabile fattasi nPll'anno, l'articolo 35 sono andlP. applicabili nel uso che il 
darà luo~o, col ruolo provvisorio ossi, proror,alo, al- Commissario ritar1li d'intrapren,lere 11li alti esecutivi 
l'ingiusto carico per !"autore di quell11 con1·ers!one di oltre olio l(iorni, come pure nel caso che, senza lo 
una doppia imposla, cioè della ricchezza mobile sul ca- compr-tenta aulllrizzazione, interrompa le commessegli 
pftale, e della fonJiaria sullo stabile venduto che ri- oprrnzioni e ne protra\ign I' inliero ,tompimento oltre 
manP. nei ruoli prece<lenli, ed inoltre sulla Rendita al tempo necessnrio. > Vedete con quante c~utele si è 
pubblica per via di ritenuta, e ciò senza che si abbia r.ercato di regolare questa malPria cosi ·delicata pH. 
Ìnezzo di evitarla, salvo ad ollenere in seguito e :ne-· parte delle le1;:;i vigenli in Piemonte. 
diante spese e di;turbi un rimborso che non sarà mai Dunque, o Signori, ·mi par11 che le consegueqze di 
integrale. questa le~µe siano molto gravi. Ma vi è un altro ag- 

Dcl resto, se vi sarà un ritar1lo qualsiasi nella pub- gravio che consiste nella brevità dci termini degli dlii 
Llicazione dei r11oli dopo il 15 gennaio, una dellll due esecutivi. Sca:lula la lollt:ranza cloro olio giorni, si dà 
ne avverrà. O si ritard~no dcl pari le rnte dell'impo- avviso con ciaqne giorni di .termine, poi subito il 
sta mantenendo le bim~strali, e si acca\·al~a un eser- pignoramPnlo, e dopo 10 giorni la vendila preceduta 
cizio finanziario sull'altro. Ovv~ro le rate si climinui~ da un tiJ1,tto col termini\ di giorni 5. Tot.aie 20 giorni 
scono di numero, a~i;ravandone la entità, el! allora la tra la scadenza della lollcranza e la vendila consumata 
cauzione dell'esallore che copre un sesto solo della Jci mobili. 
es~zi11ne, diventa ineffì~a~e con grave pericolo per l'am- Questo è il progello che vi Il soltoposlo. In Lom- 
ministrazione e speci~lm~nle pel CQmune. l'n terzo ag- , barJia si ha t5 giorni dall~ scal!enza pell'avviso, poi 
gravi o oel progetto di le~i;e si ha nell'avere CQncesso cinquP. ~iorni per I' oppignoramenlo, e poi una mora 
in corrispetlirn all'esattore, ossia come speculazione, -di nitri t5 gir1rni, dopo cui la ven•lita a 3 giorni dalla 
iosieme al prodotto anche il diritto degli alti com~ul- sca~enza. Dunque 38 ;illrni in tulio. Voi vedete che 
sivi coll'11rbi1rio della lora iniziativa e prosecuzione. per la brevità del tempo è duplicato l"aggrnio per la 
Di ciò sarà necess1ria conseguenza che si pro· LomLudia da IJUello che esiste o~gi. 
cu~e~h d! farli ~rullare il massime• ~?ssibile ~ quindi j ~elle ~nticl~~ Prori~cie l'applicare gli atti esecutivi 
facthtà d angherie colla libertA dc~l 1nter11ss1, colla ; ,e I allogg10 m1ltlare dipende dal Governo che lo au· 
inefficacia dell'alinea dell'articolo 30 del progtllo con- ~ torizza, ma con un poco di tolleranza. s~rà on altro 

37 \ .. 
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aggravio del sistema proposto, la maggiore spesa che vantaggi, lo ammeuo ; primo dei quali si è l'uni­ 
ho i;ià dimostrato esserne la conseguenza, e che in ul- ficazione del sistema delle riscossioni delle imposte in 
lima analisi si riversa sui contribuenti. ·tulio il Ilegno. Cosa questa per altro che hl un' irn- 

Finalmente vi è u11 aggravio al Comune pel pericolo portanza che noo si deve esagerare; inquantochè l'uni· 
a cui viene esposto dall'articolo 95, che fa ricadere Ilcasione nelle forme semplicemente amministrative, 
sul Comune la deficienza della cauzione che si avve· che restano circoscritte nella cerchia del Comune o 
rasse dopo soddisfallo l'ammontare delle imposte e dell'Intendenza di Finanze, ha una utilità di poco ri- 
sorraimposte, Ciò crea un pericolo tanto pili grave in Jievo. Essa è maggiore io ciò che tocca ai diritti ed 
quanto che l'esattore pnò trovarsi in .deficit perma- agli averi dei cittadini, cioè per quanto spella agli 
nenie per i ~1\0 dell'imposta non fondiaria che non alti esecutivi. Questa è utile non solo, ma necessaria 
scadono per lui se non nel bimestre successivo e cosi e io credo che si otlerrebbe limitando la legge al solo 
quando avrà incassalo desii acconti delle imposte re· titolo terzo. 
lative a quel bimestre. Dunque parmì chiaro che que- Del resto vi è urgenza? No, o Signori. E chi potrà 
sta ltg1;e sarà al sommo gravatoria ai contribuenti e asserire che sia tanto urge~Le l'unificarti queste, che 
più di quella vigente per l'esattore governativo nelle in sostanza non sono che piccole pene pecuniarie, . · 
auliche Provincie, e perfino nella Lombardia sollo mentre non si è trovato urgente l'unificare la pena di 
certi rispetti come già bo accennato. Nè varrà la di- morte? · 
minuzione di un centesimo sulla multa che da cinque Uo altro vantaggio lo ottiene lonorevole .Ministro • 
centesimi è rido Ila a quattro; perchè l'esattore ne delle. Finanze il quale cancellerà di un trailo sui suoi 
terrà conto naturalmente nel calcolo dell'aggio che registri i conti aperti con tutti gli esattori, e ne avrà 
domanderà: la Lombardia però avrà, come la Toscana, soli 68 coi ricevitori provinciali .. 
la liberazione dcl Comune dalla rispensabilità delle I Ma questi 68 conti correnti saranno non domani 
imposte, e cesseranno le responsabilità dei consiglieri. forse, ma dopo domani certamente, io credo, ridotti 

Senatore Cambray-Dlgny, Relatore. Non è cosi. a tre, od a quattro e forse ad un solo. Il concentra­ 
Senatore Pernatl. Ringrazio l'onorevole Di:,'lly, se mento che si fu~ in ogni provincia di questo servizio 

vorrà rettificare per la Toscana ciò che parmi aver delle imposte dirette, vale un maneggio annuale nelle 
letto negli slam pali dei documenti che ha presentato il 68 provincie di oltre 350 milioni, l'imporlo delle cauaioai 
Ministero delle Finanze, e che contengono anche molle dei ricevitori pari ad t1G, tocca quasi i 60 milioni in 
inesattesze per ciò che &i riferisce al Piemonte, ove si è eomj.lesso, Pella Provincia di Torino si avvicina a due ' 
dello precisamente che non c'è l'obbligo dci rersamenti milioni e mezzo, a quasi due milioni per Genova, oltre· 
del riscosso e non riscosso. che gli esattori, oltre allo passerà I tre milioni e mezzo per Milano, toccherà quasi 
stipendio, hanno un ai;gio del tanto per cento sui tributi, tre milioni per Firenze, finchè resterà Capitale, cioè 
mentre non l'hanno che pai redditi ccmunali; si è dello col forte contributo di ricchezza mobile che oltrepassa i 
che gli esattori si divldouo in nove classi e so120 dieci. 6 milioni, essendo però minimo quello dei fabbricali che 

Ora vengo, o Signorl, alla conclusione. Riassumendo non Giunge al mezzo milione, cioè per tutta la provineia 
le mie osservaii~ni sul progetto in discussione, io poco più dcl quinto di ciò che pagano all'erario pei fab- 

. credo d'arer dimostrato: primo, che la sicurezza della bricati la città di Milano in L. 2,470,357.21, e la città 
conservaaione dei fondi delle imposte è ben maggiore di Torino io L. 2,474,279.8' e che pur non basta al 
col sistema dell'esattore governativo, li quale mentre Ministero delle Finanze, lt.• cui istruzioni, dicesi, l,a spin­ 
dà un~ cauzione u~nale all'altro; tiene il danaro e~allo genbbero foNe a 4 milioni, ossia alla nona parie del· 
come proprio dell'Ammiaistrazione, la quale può di· l'alluale contributo dei fabbricali di tulio il Regno. Per 
sporne a misura che entra nelle casse esattori~li sia per Napoli la cauzione del r:cevitore sarà pure di due 
versamenti in sue mani,sia per pagamenti disoo int11resse; milioni e mezzo. Si tro1·eranno tanto facilmente cau­ 
sccondo che la precisione dt!i versamenti è u~uale in zioni di tanta importuoza? O per dir meglio, se tor­ 
due sistemi in dirillo ed anche in fatto se il Go· nasse comodo e lucroso l'ùflicio di ricnilore provin· 
nrno si vale dei mezzi coercitivi di cui dispone i ciale alle 3 o ' grandi istituzioni di credito io Italia, 
terzo, che. il governo non solo non ci guadagna, anzi s1 si pongono d'accordo, chi potrà far loro qualche 
perJe il lucro, che ora ha col sistema dcll'esallore concorrcnu 1 Epperciò tutto il. maneggio di 350 mi· 
governativo, e che sarebbe ben mag1;i.1re ove questo lioni di imposte dirette andrà nelle Banche o nella 
sistema {osse esteso a lutle le provincie ; che Gli ag- Banca, ed allora non potrà più incontrare difficoltà la 
grnii dei contribuenli si accrescerehl>ero col nuo\'O legge che a questa od a quelle desse il servizio del 
sistema e per la spesa. e pelle forme .troppo rigorose. Tesoro, perchè l'economia sarebbe evidente. Allora un 
In sost;1nza chi vorrà vivere tranquillo dovrà aprire immenso conio corrente tra la Banca ed il Ministro. 
ua conto corrente coll'esatlore, chi non potrà _ciii fare di Finanza. Signori, ess·o non ha mai potuto 1:1ldare 
pagherà carissimo. I un bilancio a eredito, ma sempre a debito daccbè 

Questi aono i danni, che a me paiono evidenti! esiste un bil~ncio italiano,, cioè sino dal t848, dico io, 
del proceuo altuale, il quale però ha pure i suoa perch6 dopo al proclama da guerra dato da Carlo Al- 

• •• ... 
• 
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berlo, il Piemonte aperse il bilancio italiano e dovette 
liquidarlo a debito sempre, non ostante i suoi sforzi 
e non ostante vi avesse trasferito un Debito Pubblico 
di sole L. 67,050,654 . .&0 di capitale ed un fondo ef­ 
reuin di 9 milioni e più nella cassa di Iliserva che 
avna già dato oltre 40 milioni per spese di guerra • 
per le strade ferrate. Or bene, questo Ministro delle 
Finanze, sempre nel bisogno, come si urrà di questo 
conto corrente? Lungi da me l'idea di qualsiasi abuso; 
ma la facililà di f~r denari colla fabbrica dci biglietti 
della Banca che gli snà sempre 1 fianco col suo conto 
corrente, non gli sarà un incentivo alle spese? 
· Signori, questa legge, si dica ti/i che si vuole, con­ 
duce le finanze per una via dalla quale non si potrà 
più recedere, ad una pericolosa situazione, e ciò 
in modo indiretto e senza discussione io oggi. Essa 
Terrà più tardi, ma troppo tardi. 
Io, o Signori, nella mia coscienra, non posso votare 

questa legge. 
Presidente. L'onorevole Relatore domanda la 

parola 7 
Senatore Cambray-Dlgny, Relatore. Se nessun'al­ 

tra vuol parlare ... 
Presidente. Il Relatore ha la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny, Relotore, Signori Sena­ 

tori: io non seguirò l'onorerole Peroati in lutti i per­ 
ticolari nei quali è renutn aggirandosi nell'orazione 
testè pronunciata. Non lo 1eguirò sopra tatto, perchè 
questa che discutiamo noa è una legge nuova. 

Questa legge che l'onorevole Pernati ha cosi dotta­ 
mente combattuta, fu largamenle ed ampiamente di­ 
scussa in Senato nella passata Sessione. 

Il Senato in quella occasione si pronunzi& netta­ 
me~te, e Bi pronunaiò appunto in favore del principio 
fondamentale che informa la legge che vi è sottoposta. 

Dirò anzi, o Signori, che questo progetto di legge 
, non è altro che .quello che voi' votaste nel decorso 
anno, salvo poche e non sostanziali mediflcaaionl, 

Quindi è che io dubiterei di tediare il Senato se 
mì addentrassi di. nuovo in una completa ed estesa 
difesa del principio fondamentale di, questa legl(e. 

Cii> non ostante, o ~ignori, poìchè una voce cosi au­ 
torevole come quella dell'onorevele Senatore Pernati 
ai 6 ele•ata per rimetterlo io questione, è mio dovere 
come Relatore, di ricordare al Senato alcuni punti 
principali e di sottoporre agli onorevoli miei Colleghi 

· il quadro degli inconvenienti gravissimi che si incon­ 
trerebbero se ora, contro ogni aspettazione, venisse il 
Senato a respingere quello che nel decorso anno con 
grande maggioranza approvava. 
In sostanza l'onorevole Senatore Pernati ha voluto 

dimostrare come sotto tutti i rapporti il sistema del­ 
l'esattore governativo o equivale o • migliore del sistema 
dell'esattore per appalto; e segnatamente si è fondato 
sopra la maggiore economia che nel sistema dell'esat­ 
tore eovernativo secondo esso si ottiene, ed ha sosti· 

nuto che anche. l'esattore governativo 6 obbligato a 
dare il non riscosso per riscosso. 
lo mi fermerl> un momento su questi due punti. 
rioò credo preciso che l'esattore goveroati90 abbia 

veramente la riscossione aversionale, abbia quel che 
ai chiama l'obbligo di p1gare in tutti i casi il. non 
riscosso per riscosso. So anch'io che egli Il obbligate 
I rare tatto il possibile per riscuotere le imposte. So 
che egli è obbligato a versare lutto quello che· racco­ 
glie; so anch'io che non può disporre dei denari dello 
State ; nullameno egli non è mai obbligato in proprio 
a rersare il non riscosso per riscosse , .come vuole 
questa legge. 

Ma io non mi estenderò in questi particolari giac­ 
chè eanfessc francamente al Senato che la mia dot­ 
trina nelle leggi speciali delle antiche Provincie non 6 
certo paragonabile a quella dell'onorevole mio com­ 
petitore; però la stessa argomentazione portata dal­ 
l'onorevole Pernati più nanti nel suo discorso 1 fa­ 
vore della sua tesi, quando è venuto a dirci che si 
riscuotono le imposte della intiera città di Torino con 
sole i6 mila lire, mi basta per convincermi che co­ 
desto esattore non pub essere esposto al pericolo del 
non riscosso per riscosso; imperocchè, o Signori, voi 
non trovereste danero tre esattori che per una somma 
cosi tenue ripulita tra loro, si esponessero al pericolo 
di perdere, accollandosi" aversionalmente la .riscossione. 

L'onorevole Pernati ha rimproverato amaramente 
ali' Amministrazione delle Finanze la inesattezza delle 
cifre portate nei prospetti che sono annessi alla Rela­ 
zione della Commissione della Camera. 
lo sono per verità dolentissimo che una necessità 

impreveduta abbia trattenuto l'onorevole Ministro dal 
trovarsi in Senato a quel punto della orazione dell'o­ 
norevole Pernati , imperocchè, come il Senato com­ 
prende, dopo due anni dacchè io non ho più sollo 
gli occhi le carte dell'Amministrazione, sono molto 
meno in grado di dare risposte soddisfacenti e cal­ 
zanti a codesta obbiezioni. 

Pure mi permetterò di farti qualche · anertenza 
che mi ai 6 affacciata spontanea nell'udire quinto 
l'onorevole Pernati ci ha esposto. 

Io dichiaro formalmente che non dubito punto 
dell' esattezza delle cifre che I' onorevole Pernati ba 
avuto sotto gli occhi ; quindi non contrasto meno- 
mamente le sue asserzioni. · 

Pure, mi sia lecito di far osserrare in primo luogo 
che l'onorevole Peroati ha Calto dei confronti sopra 
dati che egli ha potuto raccogliere nelle due città di 
Torino e di llilano, dati, e confronti limitati llle ci­ 
fre delle imposte di queste due città ; 

Ora, io debbo notare che nei prospetti che l'onore­ 
vole Hinistro ha comunicati, si citano cifre che rappre­ 
sentaoo iu massa gruppi interi di provincia e non 1ingole 
cillà, si tralta di confronti fra il Piemonte e la Liguria 
la Sarde~oa, la Lombardi•, la Toscana e via discor­ 
rendo. 

s.llll .. a1r1o 18'70-7l - !u,ue im. R11wo - Dil-1ioNI. 89. 
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Ora, 6 chiaro che certl risultati possono u11Ìli· I redrà che se in Lombardia per ricchezza mobile nel t870 
Iestarsi nel eenfronto delle cifre spettanti a due ci li un arretrato del t5 per cento, nel Veneto ve ne ha 
comunità anche importantissime, senza mantenersi uno del 7 soltanto, ed il Veneto, come ognuno sa, ba il 
poi nelle stesse proporzioni se si confrontano cifre sistema del non riscosso per ·riscosso come la Lom­ 
che spellano a gruppi non di comuni, ma di pro· bardia . .A.nzi io credo che chi potesse approfondire 
vinele, i calcoli dai quali sono desunte queste cifre, troverebbe 

. . Per conseguenza non mi pare che le cifre prodotte che l'arretrato in Lombardia non è maggiore di quello 
dall' ooornolB Pernati possano bastare a cancellare che sia nel Veneto. e che la media se ne accresce sol· 
il 'alore di quelle che ha prodotto l'Amministrazione, tanto perchè parie della provincia di Pavia è soggetta 
e che per usere più complessive debbono necessa- ad un sistema di esazione uguale a quello delle anti- 
riamente euere più convincenti. , . che Provincie. 

Per notare come talvolta l' Amlllioistruione faccia Mi mancano i dati per dimostrare questo stato di 
delle sviste, degli errori straordiuarii, l'onorevole Per· cose, imperocchè io nsn mi sono procurato avanti tulle 
nati à renuto ricordando some in addietro, il com- quelle notizie, e tutte quelle cifre che mi avrebbero 
pianto eollega nostro conte Di Reni si trovasse ma- potuto servire a combattere più efficacemente le argo· 
ruigliato che talune prmiucie, dove egli sapeva che menlazioni dell'onorevole Senatore Pernati, 
nessuno neYa pa~~to, figurassero nelle carte dell' Am· L'onorevole Pernati nel seguila del suo discorso ha 
ministraaione per aver falli i versamenti; e che si sep- preso ad esaminare particolarmente alcuni articoli della 
p• poi essere &tali questi anticipati dalla Banca. legge. , 

Questa, o Signori, mi semi.ira la cosa più naturale, · Egli ba toccati dell'art. 23, e parimente dell'arti- 
e mi pare anzi il caso di trarne argomento in favore colo to6, i quali due articoli si riferiscono alla forma· 
della legge che discutiamo: percbè, · se non erro, zione dei ruoli. Almeno suppone il primo che i 
quelle Provincie dovevano appartenere ali' Emilia, ruoli siano lulli regolarmente fatti per la metà del 
dore per qualche tempo la Banca Nazionale ebbe l'in- gennaio: provvede il secondo per il tempo che pas­ 
carico di riscuotere le imposte dirette, e lo ebbe io serà ancora fino al giorno io cui un resullato siffatto · 
modo uersionale, cioè a scosso e non scosso. In possa essere ottenuto. . 
sulle prime, quando fii stabilila l'imposta sulla rie· In questo proposito, se non erro, egli mì ba direi· 
chezn mobile, ci furono delle provincie intere nelle tamente dimandato sull'articolo to6 una spiegasione. 
quali cotesta tassa non fu applicala a dovere, o non Dirli prima due parole dell'ari. 23, al quale l'onore­ 
!u anche da principio riscossa; pur non ostante la rcle Pernati rimprovera una innonzione non mat co­ 
B1nca pag/> regolarmente la finanza alh1 scadenza delle nosciuta finora, un pronedimento senza esempio, 
tasse. , , quello cioè di far pagare un bimestre prima che que· 
Adunque a~li occhi miei non è questo un rimpro· sto bimestre stesso sia esaurito. 

uro da farsi all'Amminislraziooe, nè nn'anertenn che . lo ricorderò al Senato che anche siffatta questione 
abbia gran valore in questa discussione; essa però dimo· ru diballuta io quest'Aula, e ricorderò appunto" che 
atra che la riscossione aversionale ~sempre più favore· dal Sena lo medesimo fu deliberata tale disposi­ 
'ole all'Erario di quello che non lo sia I' 11lro sistema. zione. 

L'onore•ole Senatote Pernati, nel .confronto che E le ragioni per cui 1i prtferl di mettere la sca· 
egli ha fallo, nella sua lunga esposizione, fra i due deoza al principio di febbraio, e poi di bimestre in 
aislemi, nel conrronto delle cifre fra le cillà di J bimestre, fu &p(lunto per far sì che l'ultima scadenza 
Milano e di Torino, ha dimostrato che la dill'erenza avesse luogo il primo del meH di dicembre; un mese 
tra &li arretrati dell'esuiooe d~lle città di Torino l avanti cioè dell'ultimo giorno dell'anno; e percM si 
e di llilano non è cosl grave come si 'uole asserire; volle cosi mettere questa legge d'accordo con la legge di 
11a, Signori, 1 buon conto, e io primo )uoco io os· contabilità generale dello Stato che pure era stata ,o. 
seno che anno per anno il untaggio sta sempre a lltta dal Senato, la quale appunto esige che i couti 
favore del aistema di Milano. Gli incassi sono mag. tutti dello Stato siano chiusi il 31 dicembre. 
ciori per questa citll che non per Torino. Ma se poi, Ora, l'onorevole Peroali comprenderà che con la se· 
come risulta dai documenti officiali, prese fa com- ala sc~denza fì5sata al 31 dicembre e con le more che 
plesso. la Lombardia e le antiche Provincie, abbiamo naturalmente ungono dittro seconde le disposizioni di 
una differenza proporzionale di tanto ma~~iore, ciò questa medesima legge, sarebbe stato impossibile pre· 
~uol dire che nel resto di quelle provincie, escluse le te;dP.re che il conto delle imposte si chiudesse col 31 
'due città principali, la differenza è ancora mag~iore dicembre. Per questa ragione si anticiparono di un mese 
di quella che risulta dalle cart11 presentatP.. . tutte le scadenze delle imposte. Nè si dica che questo 

Del resto, qualora il para;;one tra Piemrnte e. Li· è un inconveniente, od ingiustizia, imperocchè una 
guria colla Lombardia non persuadesse l'onorevole Se- 'olla installato il sistema, hi rate vengono di !Jime· 
natore Pernati, io '10 pregherei di scendere un poco stre ia bim~stre senza "'eruo inconveniente od incom· 
più in giù in questi elenchi, e pigliare il Veneto dove modo dei conlribuenli. 

• • 
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potrà accadere di dorerla r.itizzare in qualche caso in 
meno di sei mesi; ma siccome l'articolo lasela anche 
la facohà (e necessariamente la cc.sa Terrà anche di 
natura sua) di ralizzare separatamente e stabilire a 
scadenre diverse le diverse imposte, facilissimo sarà 
al Ministero il distribuire le scadense in maniera che 
in mano desii esattori 'non siari mai una somma mag­ 
giore del sesto del complesso delle tre imposte. 

L'onorevole Senatore Pernati b" asserito una circo­ 
stanza che non è perfettamente esatta; cd anzi egli ba 
avvertilo che io mi son permesso di rar,li un cenno 
negativo, quando ha detto che con questa leg,e si 
veniva a liberare i Comuni di Toscana e della Lcmbar­ 
dia dalla risponsabilità delle imposte, soggiunsendo anzi 
che si nnivano a liberarne i consiglieri comunali. Ora 
a me pare necessario di rettificare questo concetto 
dell'onorevole Senatore Pernati, · inquantochè 11& in 
Toscana , nè in Lombardia i consiglieri comunali 
sono personalmente esposti 1 'supplire del proprio al 
pagamento delle imposte quando l'esattore non le paga. 
In Toscana non hani che la gu1nzi1 del Comune, 
il quale anzi è consideralo come il vero debitore della 
tassa, senza perii alcuna respousabilitl dei suoi ammini­ 
stratori: in Lombardia la responsabili là del Comune non 
è tanto assoluta quanto in Toscana ; in Lombardia non 
~ che eventuale il caso in cui sia richiamato il Comune 
a risponèere per l'esattore, ed anzi non i consiglieri, 
ma i maggiori contribuenti nelle imposte sono obbli­ 
gati ad assumere l'esattoria allorquando non si trcri 
l'esattore: quindi quella assersione mi è parsa inesatta 
e meritevole di essere rettificala. 

Signori, io terminerò con due a"erlenze ri1pett1 a 
quello che ha enunciato il Senatore Pernati, . 

L'onorevole Senatore Pernati ci ha detto che l'uni­ 
ficazione dei sistemi cli riscossione tinto desiderata e 
di cui si fa tanto rumore è ulite certamente, che non 
si può negare che essa fari comodo al signor Ministro 
delle Finanze e che per l'Amministruione avrà div1r1i 
vanta~gi; ma che non bisegna qaesti nntaggi, e que­ 
sta utilità esagerare: che in sostauu questa unificazione 
delle leggi d'imposta, secondo lui, non à urgente. Ma 
io domando all'onorevole Senatore Pernati 1e chiunque 
abbia posto con attenzione gli occhi su questi prospetti 
e veda quanto sono diverse tra uria "parte e l'altra del 
Regno le cifre degli arretrali, non si persuade come 
ali~ fine dei conii si arrivi a questo risultato che ci 
è una parte che paga pili che un'altra. Io non preci­ 
serò chi, nè quale, perchè io non intendo di sollenre 
questioni municipali ; ma io anerto, o Signori, che 
l'unificazione è assolutamente necessaria , se si vuole 
che il peao delle imposte sia egualmente repartilo in 
tulio il Regno. Ora, e$IO non lo ~. quindi uoa delle 
cose più urgenti che I' Amministraiiooe italiana abbia 
davanti, è l'unificazione dcl modo di esii:ere 1 di re· 
partire le imposte dirette, , 

Un altro appunto, un'altra obbiezione, apparente­ 
mente gravislìima, Ti ha ratto l'onorevole ' Senatore 

Il concello però della formazione simultanea di tutti 
i ruoli per la metà di 1ennaio, sembra all'onorevole 
Pernati un ccuceuo impossibile. 

Ora, egli mi permetta di non dividere siffatta opi­ 
niooe, imperocchè ì questa una questione amministra­ 
tiva, ~ quistione che dirò suborciinata a le~gi, se 
si 'tuole a regolamenti, i quali però 11on è punto dif· 
ficile d'immaginue cap~ci di dare questo risultato; ed 
Una· Yolta ottenuto il risultato stesso, ognuno capisce 
quanto sia facile, comodo ed utile, l'avere tutte le 
imposle a scallenze precise, nelle quali un conlri­ 
buenle sa snmpre q11ando deYe pagare le sue rate 
d'imposta. 
Io noo sluò a dimostrare largamente il modo di 

rar sl che t ruoli possano essere formRti tutti al t5 
gennaio: non so neppute se t'onoreYole Ministro con· 
correrebbe interamente nelle mie idee ed opinioni su 
ljuesto proposito; e mi parrebbe un fuori d'opera sol­ 
lev~re adess•) una discussione su questo argomento. 
Creilo perii che nè l'onorev. signor Ministro, oè alcuno 

che sul serio abbia avuto le mani nell'amministrazione 
delle imposte, pos~a veramente negare che non sia possibile 
formulare i regolamenti in modo eh~ queslo risullato 
tanto import~nte si possa otttnere. E dico tanto im • 
portante e lo ripttto, o Signori, perchè io credo che 
nulla Ti sia ·ii più inlere1S8nte per il centribuenle, 
quanto q:1ello di sapere uanti, e a giorno fisso quanòo 
deTe pagare le imposte, e n11n rimanere se11pre espo­ 
•to a quelle Ruttuazioni, che continuamente si veggono 
quando si ammelle che h ptlbLlicazione dei ruoli si 
possa fare a lutti i tempi dell'anòo. · 

Ma noi non siamo a questo punto, e pur troppo 
credo anch'io che un po· di fatica e un po' di studio 
ci Toglia per arrivarci~ Quindi perchè questa le1;i;e 
potesse ~pp!icarsi, ru immaginato di fare UD articolo 
transitorio, che è l'art. 106, il quale d-.sse al Mini· 
Biro la facoltà di fissare le scadenze di ciascheduna 
imposta a delle epoche diverse e nel mi~lior modo 
pùssibile, coocilian~o il comorlo dell'amministrazione 
con quello dei contribuenti. Quesl'articolo anch'esso 
Usci tale e quale e sP.nza modificazione alcuna clelle 
deliberazioni del Senato dell'anno decorso; e se la 
lllemoria non mi fdllisce, parmi che appunto codesto 
articolo fosse prodotto da alcune obbiezioni, che su 
questo proposito molto ragionevolmente faceva lo stesso 
Onorevole Senatore' Pernati. 

E1;1i inlor110 a quest'articolo tQ(j accennava che, 
non potendosi stabilire le sei scadenze bimestrali per 
lotte le tasse, il llinislero sarf-bbe condotto o a slabi­ 
lirl1.1 più frequenti o a fare r.1te maggiori: e dimostrava 
co~l che, facendosi le rate mag~iori, la cauzione non 
11;trebbe più sufficiente per garantire il par;amento 
preciso per pule degli esattori; ma a me pare che 
sia facile il ri~pondere a questa obbiezione. 

Senza dubbio, o Si~norl , limposi• , quand'anche 
non si possa cominciare 1 farla pagare al· primo di 
febbraio, dovrà esser pagala nell'anno, 1 senza dubbio 
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Pernati: quella della difficoltà di trovare la cauzione. 
Egli crede quasi impossibile che tutti sii esattori, 

tutti i ricevitori trovino modo di dare causione al 
GoYern<>. Egli allora ha sollevato qui in mezzo a que­ 
st"Aula il solito fantasma dell"onnipotenza della Banca. 
Confesse il Yero che mi pare .che ci sia Yoluto una 
certa imrnaginazloue per riuscire a tirar fuori la Banca 
in questa questione, imperocchè, o Signori, tutti sanno 
che gli esattori da un capo ali" altro d'Italia danno 
guanzie anche adesso, ne danno in beni ne danno in 
titoli e sià molli depositi esistono nelle Casse dello 
Stato. Ci urà un aumento anche, se si vuole, di queste 
garanzie, ma non ssrà mai una cosa da spaventare 
l'Italia intera, da ritenere impossibile che questo an­ 
mento si trovi. · 

L'onorevole Senatore Pernati nei corso del suo di­ 
scorso ci ha fatto al solito un" osservazloae, che nella 
decorsa discussione abbiamo sentito ripetere a sazietà, 
che cioè questa legge si agsraverà sopra i più pove- 

• ri, che questa legge sarà molto severa coa i morosi. 
Signori Senatori, io non credo di errare quando 11Ter­ 
mo che nei due rami del Parlamento si A preferito 
appunto questo siate ma· di legge perchè appunto esso 
i cosi severe con i morosi. 

. Difl'atti, o Signori, vorreste voi per pietà dei morosi 
accrescere gli aggravi ai contribuenti diligenti, ai con­ 
tribueoti redeli? Questo io non credo che sia nei sen­ 
timenti del Senato perchè non li nè vantaggioso 11 
paese, nè vantaggioso all'educazioue morale e politica 
della Nazione, nè vant3ggioso agli stessi contribuenti. 

Non mi resta quindi che 1 pregare il Senato di pas­ 
nre oltre su questa discussione e votare 111 legge. 

Bisogna però che io ag;iuni;a che è del massimo 
interesse che noi votiamo questa le~011 tale o quale, 
1en21 mutare nessuna parola, senza obbligare il Go­ 
verno a ripresentarla alla Camera. 

Senza dubbio, o Signori. noi potremmo trovare delle 
tbhiuioni, potremmo fare degli appunti ad alcune 
parti di questa le~ge; io ho avuto l'onore di dirlo 
esplicitamente nella relazione : ma noi ce ne siamo 
astenuti e ce ne asteniamo percbè riteniamo impor­ 
tantissimo che la pubblicazione e l'emanaaicne di 
questa r~~ge non sia più ritardata; e tanto A rero che 
quanto a me ho accettato ed acr.etto pienamente 
quel cerio articolo teno contro il quale io ho 
combattuto cosi virilmente nelle seduti del Senato 
della decorsa sessione. Quell'articolo teno il quale, 
io non capisco come l'onorevole Pernati non lo abbia 
nJuto, elimina · Ja maggior parte delle 1ue stesse 
obbiezioni, imperocchè I' esattore per appalto aon 
~ più imposto dalla legge 1 tutta l'Italia; la legge li­ 
acia la scelta, la legge permette ai comuni di nomi­ 
nare un esattore per appalto, o se vogliono di eleg­ 
gerle sulla terna che loro propone la giunta. 

Ora dunque, o Signori, quando nn comune vuole 
preoccuparsi di quelle (del resto giuste) osservazioni 
che racen I' oaornole Pernati intorno alla moralità, 
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capaciti e qualità personali dell'esattore, esso non ba 
che a prendere il sistema della terna, non ba che 
ad qbbandonare il sistema dall'asta, e raggiunierà lo 
scopo che l'onorerole Pernati crede tanto neceuario 
perch~ l'esazione ai faccia a dovere. 
Io, o Signori, non agsiungerò parola, e spero, ripeto, 

che il Senato, convinto dell'estrema necessità che qutsli 
Legge, che da dieci anni ai palltcgia fra i due rami 
del Parlamento, nda finalmente ia vi"ore, non esi­ 
terà a votarla, e a 'otaria senza modificazioni. 
Presidente. Il Senatore Pernati ba la parola. 
Senatore Pernatl. Non risponderò che poche pa­ 

role alle osservazioni opposte dal Senatore Cambray· 
Digny contro quoto io ebbi l'onore di dire. 

Egli non ammette che nelle. antiche Province l'esat­ 
tore sia obbligalo a versare il non scosso per riscosso, 
ed io non so come meglio persuaderlo di questo se 
non col leggergli il testo della legge, 

All'articolo 3 che ho citato della l~gge organica, ed 
all'art. 6! del Regolamenlo speciale .che ho pur leuo, 
1ggiungerò il i 70 che dice che < le quote inesigibili 
ai rimbors!no iu fine dell'annc! all'eMllore sui cente· 
simi di sussidio, sempre quando l'inesigibilità non sia 
prodotta da sua colpa od incuria. • Dunque deve ner 
Yersalo tutto per uere dei Timborsi di quote inesi· 
gibili. 

Soggiun~erò poi in via di fatto che io che Cui per 
molli anni Intendente, posso accertarlo che lulli i mesi 
mandava al Ministero delle Finanze gli stati dei ver· 
samenli falli al Tesoro dagli esattori, e lulle le 'olle 
che gli esallori fossero ia rilardo, se ne dHva il bia· 
simo all'lnlen.lenle, il quale natUl"Jlmenle lo riversava 
sull'esattore, spingendolo ai versamenli. 

Non dico però che il Governo non uesse certi ri- 
1u1rdi; dico anzi che il sistema sebbene rii;o­ 
ro!lo teoric1mente, subiu poi nella pratica esecuziene 
alcune modificazioni ada1tale alle circostanz~, cioè 
per sospendere alti cokllivi inopportuni o I' ua1iooe 
di articoli che si riconoscessero errali, come avvenne 
•ppuoto nei ruuli di Torino di cui hu parlato, colle 
sospensioni relative alla Società delle furoTie dell"Alta 
Italia, del canale Cavour e simili. 

!ila il pagamento delle somm• realmente dovule si 
faceva ed a tempo. 

Potrei inr~ui addurre nna cifra che ho desunta or 
ora dai conii anlichi del Piemonte, conii, che sono gli 
unici che ho polulo trovare fra quelli falli all"epoca in 
cui l'amministrazione cammina•a regolarment~. 

Dal conto del tsn presentato nel 18.l8, il carica­ 
menlodclle contribuzioniammonlilva a L. 12,518,305.1( 
e lo scaricamenlo ammonlna a L. 12,r,18,305.41. Il 
conto d•l 1ei6 non dava che un relil(ualo su tulle 
le contribuzioni dell'anlico Stato di L. -i,370 . .it. Nel 
corso del 18"7 L. 274.111 furono esalle 1 rimasero da 
l!l!igerc L . .l 104. 60. Il perchè non lo ao, ma tullavia 
sono certo che proverranno da qualche partita di cre· 
dito che non si poteva esigere percU ci fosse qualche 
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giudizio di craduazione sui beni dcl debitore, ed in 
questo caso il Go,erno deve mantenere l'iscrizione sui 
suoi registri sino a c'bè non sia finita ·la lite. 
Dunque ritengo che in diritto ed io !atto la legge 

dello scosso per non scosso, salvo le parole, esisterà 
nelle antiche provincie. 
lo ho fallo delle critiche, Signori, alle cifre pre· 

gentate dal Hinistero, ma che cosa ho dello ? Ilo 
dello che aveva cercato di fare delle indagini e che 
non bo potato ottenere dal Ministero delle Finanze i 
dati che gli ho richiesti, che allora feci da me queste 
indagini, ed bo dovute limitarle alle città di Torino 
• di Milano.· 

llo portato queste indagini sulla imposta di rie· 
thezza mobile, quella appunto che da per tutto pre­ 
senta maggiori arretrati, e che cosa ho dimostrato T 
Ilo dimostrato che i versamenti per le città di Mi· 
lano e di Torino non sono in complesso essensial­ 
!Dente diversi, e pel 1870 anzi ho provato con cifre 
che l'arretrato di Torino è del solo t3, 51 e quello 
di Milano à del 23 e 21 010. . 

Dunque, o Signori, do una cifra esatta del t870 
che. mi pare non possa ammettere discussione ; ma 
so~r;iuogo che non faccio carico al sistema Lorn-, 
bardp 1 se ci sono degli arretrati anche forti a 
Milano ; ne faccio carico ai ruoli non ben falli, 
fdccio carico ai ruoli ritardati. E quando · mi ve· 
nite a dire che con una legge voi farete fare i ruoli 
a tempo, e li farete fare esatti, io vi dico che non li 
potrete mai fare pel 15 gennaio; .e soltanto li avrete 
esatti ed a tempo quando modifichiate le vostre im­ 
poste. Coll'imposta fondiaria che lige in Piemonte à 
impossibile che abbiate i ruoli esatti, e tanto più si 
impaccerà la riscossione della medesima, quando si 
opereranno le mutazioni ne' cadastri per l'imposta fon· 
diaria. Ed era so ciò appunto che intendeva rivolgere 
pre,ihiera all'onorevole Ministro delle Finanze perchè 
•olesse accettare una interpellanza che, col permesso 
del Senato, i;li muoverci sull'applicazione della legge 
della volture, che è un allegato della legge dell't l ago­ 
sto 1870. 

Ho criticato poi le cifre del Ministero delle rj. 
nanze perchè mentre nel confronto fra Milano e To­ 
rino .ango ad una cifra minima degli arretrati, trovo 
all"opposto per parte dell'amministraslone nel risnl­ 
lito generale una cifra enorme del 63, 89 010. 

Ilo soggiunto che questa cifra non la capisco, 
e che verrà probabilmente dall'errore per cui il 
?tlinist~ro delle Finanze continua a manltnere nei 
ruoli di Torino delle somme inesigibili per oltre lì mi· 
lioni le quali fanno aumentare la media generale del­ 
~·arretrato contro •erità, quasi che io Piemonte le 
Imposte non si pagassero. 

Dunque, o Signori, io non dico che siansi alterata 
cirre, ma dico che le cifre non sono esatte, perchè 
non si sono messe al corrente le scritture. 

In Lombardia l'esattore per appalto, tosto che si 

verifichi una quota inesigibile, obbliga l'amministra· 
zione al rimborso, oppure ne richiede la cancellazione 
dal Ruolo, e il Governo non lo può ricusare; invece 
nelle antiche province all'esattore si mantiene questa 
cifra a carico, quanto lo si vuole. Perchè '! Perché l'e· 
saltore è un dipendente dcl Governo e deve rasse- 
1narsi; mentre la indattezzn della scrittura non gli 
dì carico, sebbene faccia torlo al sistema, ed in genere 
alla riputazione direi dei contribuenti. 

Ho citato poi i fatti che furono narrati dall'onore· 
vole Di Revel, e sia pure quello che dice I' onorevol11 
Senatore Cambray·Digny che fosse vero 1 che nelle 
Casse dello Stato fossero entrale delle somme per rie· 
chezzs mobile per quelle provincie ex-PontiOcie (se 
non mi sbaglio). , 

lla, o Signori, quale era il ragionamento che si fa· 
ceva? Il rdgionamento era che il Piemonte non pAgan, 
mentre le altre provincie pagavano la imposta di rie· 
chezza mobile.. · 

Or bene, o Signori, si potevi egli dire che le altre 
province pagavano, mentre invece non era stato nem- • 
meno distribuito un avviso solo per l'esazione di quflla 
imposta in quella Provincia, ed era la Banca che aveva 
p~i;ato? Certamente non si poteva dai •ersamenti della 
Ilanca inferirne in realtà e per confronto un biasimo 
alle province del Piemonte, che pur pagavano. 

Quanto all'assicurazione dell"onorevole Cambray·DignJ 
che nel Veneto le riscossioni ed i •ersamenti sono più 
regolari, io non ho nulla a dire. Io doYetti limitarmi 
al conrronto fra le cillà di Torino e di Milano, ed ho 
provato che queste cillà pagano quasi egualmente le 
loro imposle di ricchezza mobil.i, sebbene llilanu Pbbia 
lo 1couo t non 1couo, ed al dire dell'onorevole Cam· 
bray-Digny quesl"obbligo non esista 1 Torino. E pell'ap· 
prezza mento dei due sislemi i risultati del confronto rei a· 
tivo 11 queste due città che pai;ano la massima parie del­ 
l'imposta sulla ricche:iza mobile della loro rispettiva 
Pro,incia, pare che fossero assai concludenti. 

Intorno all"anticipaziooe delle raie, io devo ripetere 
che essa è veramente i;rnosa, e non conosco, ripeto, 
altre IPgislazioni che obblighino ad una continua anti· 
cipazione, nè posso convenire coli' onorevole Cam· 
bray-Digny esservi l'anticipazione una sola volta. In· 
f.,ui se il t • di febbraio io sono obblig!to ad anticipare 

. tutta l'imposla di .febbraio, che è una porzione del 
mio reddito di quel mese; io non porrò questo al 
corrente, se non alla fine di quel mese. Venendo il 
t 0 aprile coll·obbligo del pagamento delle imposi~ an· 
ticivate di quel mese, io torno a fare un eguale sbi· 
lancio nel mio reddito, e cosi acc~tlrà sei volte nel­ 
r"nno, e non una sola volta, che io anticipi l'imposta. 
Io dissi che questo sistema ll ingiusto perchè il 

principio riel diritto comune ooo obbliga alcuno a pa· 
gue un debito che non sia maturato. 

Ma l'onorevole Cambray·Digny ossena che c'è una 
legge di cont;ibililil io propo1ito. Io non voglio discu• 
tere qni la legge di conlabililà. Ila ae cii> Il, non à 
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men rero che non sarà giusto, ed anzi sarà una v'era 
offesa ai principii del diritto comune il far pagare sei 
mesi 'anticipali ai contribuenti, massime a fronte delle 
imposta gravose che abbiamo e con i mezzi tanto fì­ 
scali e severi che si adotterebbero con questa legge. 
lo non ho poi roluto spaventare nè il Senato, n6 

l'Italia col fantasma della Bança, Io dissi essere ben 
naturale che quando si tratterà di dare cauzioni, taluna 
delle quali ammonta a Ire milioni e 500 mila lire, si 
potranno trovare degli istituti di credito i quali ver­ 
ranno a Care concorrenza agli altri, e negli incanti po­ 
tranno fare ribassi tali da rimanere essi appaltatori di 
quelle riscossioni, non per i posti di esattori dei singoli 
Comuni, ma per la riscossione nella qualità di rice­ 
lilori provinciali. Io questo dico e mantengo, potrei 
ingannarmi, ma l'esperienza lo deciderà, 
E,;li dice che l'onere dell'imposta non è per tutti 

uguale, perché ei sono delle provincie che non pagano. 
Ciò, ripeto, non è colpa del sistema che difendo, Forse 
che nei cessali i:overni •'erano provincie che non pa- 

• gavano le loro imposte? Non lo credo, ma credo che si 
facessero osservare le leggi, e che le imposte Cossero 
meglio organizzate. 
Signorl, il sistema dell'esattore goverMtivo ha in 

realtà lutti gli stessi mezzi, che loi date al Governo 
colla presente legge per far pague i contribuenti. lo 
non vello come ai possa dire che ha difetto di mezzi di 
esazione per quei contribuenti che non pagano. 

} contribuenti non sono dispensati, come non 6 di­ 
spensalo l'esattore dal pagamento se non quando si 
tnlta delle quote irreperibili · od inesigili. lo questo 
principio lo veggo stabilito tanto nel caso dell'esattore 
governativo, quanto uel caso dell'esattore per appalto. 

Ilo poi deuo certamente che questa legge non era 
d'urgenza, e francamente non mi riprometto tutto 
quel unta~gio che si spera da questa unificazione. 

Ripeto che le unifleasioni nelle semplici discipline 
amministrative sono di poco rilievo ; osservando però 
che sono essensiali, seno necessarie, per ciò che con­ 
cerne i diritti dei cittadini, i diritti della proprietà a 
cui si tocca cogli alti esecutivi a carico dei contribuenti 
morosi. 

· Del resto io non ho accennato a nessuna proposta, 
perchb capisco, sarebbe inutile allo staio attuale delle 
cose, che so abbastanza valu!are. 

Sono dolente di non avere potuto, come già dissi, 
11iuogere in tempo l'anno scorso pella discussione ~e­ 
nerale di questo progetto di legge, chè mi sarei pre­ 
giato di proporre qualche modificazione, ma non vor­ 
rei che mi si racesse carico di ciò che giunsi troppo 
tardi. Ora credo mio debito di esporre le ragioni che 
non mi permettono di accettare questa legge. I<> sono 
nomo governativo, non ho nessuna ambizione e nessun 
desiderio di Care opposizione, e tanto meno di rove­ 
sciue alcun )linistro, ed appante per ciò debbo giu-. 
alificare il mio voto coolrario secondo la mia co~ 
scieasa. . 

.. 

Senatore Tecchto. Domar.do la· parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Tecchlo. Sento il debito di rispendere ad 

una interpellazione che è stata mossa dall'oncrarole 
Pernati al s~nalore Pallieri, ed a me. 
Il Senato ricorda come l'anno scorso nell'aprile, quan­ 

do si trattava di questa l~gge, l'onorHoie Sen.llore Pal· 
lieri ebbe a citare un atto di aceusa, secondo il quale 
molti eHltori, e molli loro commessi d~ua· provincia 
di Vic~nz~, erano accagionati d'aver commessi llrni 
abusi e soprusi nell'esercizio nelle l•>ro funzioni, re­ 
golale dalla Patente Sovrana f8 aprile fR16, alla quale 
il progello che stava allora davanti al Seuato 1omi- 
1lliava assai da vicino. 

Ehbi allora ad avvertire che tulti quegli abusi • 
soprusi si erano riJorti, in seguilo a pubblico dibal­ 
timenlo, a wioime proporzioni ; per 111odo che l'u­ 
nica r.ondanna profferita in secondo gr:1do d'i~lanza, 
ossia dal .Tribunale 'd'Appello di Venezia, era stata di 
un mese; e questa contro un solo degli impulati, il 
quale non era nemmeno esallore, ma semplice com­ 
messo. 

Ho per altro soi;tdunto che la sentenza era tuttnia 
soggclla a denunzia o revisione dinanzi al Tribunale di 
Terza Istanza, e che a me non ispellava di prevedere 
quale sarebbe stato della Terza lslanz11 il giudizio. 

Oggi posso dichiarare al Senato che;ta Terza Istanza 
ha pienamente conbmaln la sentenn del Tribunale 
d'Appello; e che, essPndo s!alo nel frattempo sotto­ 
po&to ad accusa un altro e~attore dilla provincia di 
Vicenza, il Tribunale di Terza· Istanza lo ha rico­ 
nosciuto innocente. L~,mde tulli gli abusi e ·soprusi 
che venivano magnificati., e che diedero luogo a 
processo lunghissimo, son venuti quasi per intero 
a dileguarsi, o a circoscriversi nei più ani:usti con­ 
fini: lan!o che io desidero vivamente che, se la pre~ 
sente lerge, come Sj)ero, Terrà alluala nel Regno, gli 
aLusi e soprusi che possano conseguirn" non eccedano 
mai le proporzioni alle quali ho accennalo testè. 

Del resto: se pure gravi ~busi e soprusi erano 
possiuili da parie degli esallori ndle provilìcie '\ie. 
nele, intanto lo erano inquanto allora vigeva e vir;e 
pur on in quelle provincie un articolo che nel pro· 
gello proposto al Senato vedeasi riprodollo col nu· 
mero 31, e che sollevò apponi• in quesl'aulagrandis- 
sime contrarietà. ·· 

L'articolo· era cosi concepito : 
< Alla esecuzione cootro i debitori morosi d'impo­ 

> ste, sovr'imposte, e tasse comonali, si procede dal­ 
> l'esaltare •en:a buogno delfoptra o del decreto del 
1 giudice, nè di alcun'allra autorità. > 
Egli era appunto per si falla dichiarllZione, secondo 

cui l'esattoro senza decrelo o inlen.•nto di Giudice o 
di qualsiasi altra autorità procede da s.è e pPr sì alla 
esecuzione C\lnlro i debitori morosi (come stabilisce la 
Patente Auslriaca del 1816), egli era appunto per si 
fatta dichiarazione, che nelle provincie Venete potevano ' ' . , 

.. 
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nascere ~li abusi e soprusi querelati o supposti nel I tante volte ripetuta, ed i membri di questo Con­ 
detto Processo drgli esattori. sesso sono in quest'argomento cosi competenti, che io 
Ila quell'articolo 32 è scomparso dalla let:i''• Nella non esereì entrare ad esporre quelle ngioni di ordine 

tornata del 30 aprile 1870 io ebbi l'onore di presen- g•nerale che stanno in favore del progetto. 
· lare al Senato alcuni articoli che ve-onero stampati .in lo credo che oggidì la coscienza di ciascuno ò fatta, 
apposito foglio, intitolato e Articoli proposti dal SP· ed ~ i;ilt deciso il voto-che sarete per dare. 
nntore Tecchio e concordati colla Sommissione e coi Credo inoltre. che potremmo disputare in perpetuo 
Senatori Vigliani e Pallieri >. Per effetto di quegli colla convinzione che non riesciremmo a persuadere 
articoli, l'articolo 32 venne soppres~o, e s'introdussero l'onorevole Srnat re Pernati della bontà del sistema 
nella legge quelle disposizioni ché oggi recano i nu- che vi si propone, poichà sopra questo argomento egli 
meri 33 e seguenti: disposizioni, che vennero pure adot- si ~ mostrato inconrertlbile, 
late dalla Camrra dei Deputati, e 'ora tornano ad 'lo quindi mi credo in dovere di non seguire l'esem­ 
invocare nuovamente, o Signori, i vostri suffragi: dispo- pio di tenacità che egli ci ha dato. Solo ricorderò 
iizioni, che sono oltreciè accompagnate, e, a dir così, che riguardo a questa legge, tutti quelli che se ne 
guarèntite, dall'altra che incentrasi nell' articolo 74, il sono Occupali hanno cercalo rli avvicinarsi ad un si­ 
qu~le (togliendo di mezzo la più ponderosa delle que- sterna unico di riscossione, e che molli passi sonosi rutti 
~tioni cui da\·a luogo la Patente t816) determina che per avvicinare su questo terreno le diverse opinioni • 
. e lesattore è considerato come pubblico ufficiale per Per parte mia ricordo la leglje che aveva l'onore di 
l'applicazione delle sanzioni penali agli abusi ch'ei com- presentare alla Camera dci Deputati nel tBG:!, e rileg­ 
tnellr.sse nella riscossione ·delle imposte e degli atti gendo questa mi accorga che ne ha fatti moltissimi, 
esP.cutivi , • , • e parmi che finalmente si possa venire ad una con- 
. Dunque, M si guarda. al fatto, gli abusi e i soprusi elusione adottando il sistema ora proposto. _ 
rn addietro lamentati resultaror.o pochi e di poco mo- Quindi raccomando vivamente al Senato l'adozione di 
mento, o almeno si verificarono sopra una scala assai più questo progetto ùi legge facendogli di 'questo le mie 
limitata che altri non avrsse ideato: e se guardiamo al 'più calde preghiere. 
diritto, è lecito di presagire che, 'essendo alato ebo- Senatore Pernatl. Domando la parola. 
lito l'articolo 3~ il quale poteva aprir l'adito ad abusi · Presidente. La parola è al ~enatore Pernatl.. 
e soprusi, questi saranno per essere quindi innanzi, Ssratere Pernat1.· Ho domandato 'la puola unica. 
se non al tutto impossibili, certo men facili e men mente per ringraziare l'onorevole Signor Ministro dello 
frequenti che noi fossero o noi ·potessero diventare schiarimento che mi ha favorito, per cui 'torna affatto 
sotto l'impero della Patenle f816. . inntile la mia interpellanza, che rimanderò, ove ne 
· Ministro delle Finanze. Domando la p~rola. possa ancora essere il cas&, 'all'epoca in cui v..rrà in 
Presidente. Ila la parola. discussione la legge dal Signor Ministro accennata. 

. Ministro delle Finanze. Ilo semplicemente preso . Del resto, quanto alla mia lP.nacitA, sicuramente io 
la parola per dire all'onorevole Senatore Pern~ti che non cambio facilmente convinzioni n~ d'altra parte in­ 
fra qualche giorno verrà davanti al Senato un pro- tt>ndo di convertire nessuno; solo desidero che mi 
letto di leBge concernente le volture catastali, e che perdonino se non mi lascio convertire, perchì le mie 
qu.indi forse allora si potrà utilmente discutere la que- convinzioni non mi permettono di pensare altrimenti. 
•tione sulla quale chiedeva di interpellare: e si po- Presidente. Se nessuno altro do~anda la parola 
Iran no allora e~aminare anche i proYvedimenti ch'ei;li pella discussione i;eaerale, la ·dichiaro chiusa e si 
•olesae proporre. passa a quella degli articoli. . . 
lo poi non potrei ora ent111re utilmente,· nella• di- e Art. 1. La riscossione· delle imposte diretie era- 

lcussione generale di questa legge percl1~ fui trattenuto rial i e d~lle sovrimposte provinciali e comunali è fatta 
n'll'altro ramo del Parlamento 1•cr la discussione di una da esattori comunali, a termini della presente legge., 
legge alla quale già dR parecchi giorni s"allendP. Se nessuno chiede la parola 'su ·quest'articolo, ·lo 
. Non avendo potuto ptrciò udire il discorso dell'onore- rongo ai 'oli. Chi )"approva, sorga. 
•ole Pernati, mi. trovo nella impossibilità. di rispon-· (Approvato.) 
dervi. Del resto H Relatore dell'Ufficio CPnlr~le lo lia e Art. 2. I comuni, per llli effetti di questi\ lti;ge, 
ratto, ed io mi immagino con quella valentia che gli 1iossouo riunirsi in consonio fra di loro. 
à propria. , I consorzi , dietro le deliberazioni dei Consigli 
. In quest'argomento poi io non posso fare altro che comunali, sono approvati dal prefetto, sentite le depu­ 
li~pplicare il Sensto perchè finalmente si trovi modo tazioni provinciali. 
d1 condurre a termine questa legge della riscossion& , Essi sono rappresentali dal collegio dei sindaci 

, delle imposte, la quale, come diceva tcstil il Relatore dei Comuni. associati, sotto la prP.sidenza del sindaco 
del!'Urficio, per iO anni va dall'uno· all'altro ramo I del capoluogo del JdandamP.nto o del Comune 'più po­ 
de( Parlamento, dall'una all'ahra Commissione. · poloso fra p;li associHti. . · 

La discussione di questo progetto è staia llià, l .. , I Comuni che hanno una popolazione ~uperiore a 
. . .. n :1 4 5 ,. ,~u i. • • 
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60,000 abitanti, possono ditidere il loro territorio in 
più esa ttorle. 

> La divisione dovrà essere deliberata dal Consiglio 
comunale, ed appro,ata dal Prefetto, sentito il parere 
della deputazione prctinclale e dell'intendente di fi­ 
nanza. > 

(Approlato.) 
e Art. 3. L'esattore comunale o eonsorsiale è retri­ 

buito ad aggio dal Comune o dal consorzio dei Comuni. 
Si nomina per cinque anni e per concorso ad asta 
pubblica. 

> Può anche essere nominato dal Consi111io comunale 
o dalla rap1>resent1nza consorziale sopra terna proposta 
dalla Giunta comunale o .d1 una delegazione delle rap· 
present1nze consorziali, quando queste trovino conle· 
niente di nominarlo.' · · · 

> La scelta del modo di nomina e la misura mas­ 
sima dell'aggio sul quale deve aprirsi l'asta o confe­ 
rirsi l'esattoria sopra terna, sono deliberale dal Con­ 
siglio comunale o dalla rappresentanza consorziale, 
sette mesi almeno prima del giorno in coi debba aver 
principio il contratto di esattoria. 

• Nel caso di nomina sopra terna la misura massima · 
dell'aggio non può oltrepassare il 3 per cento. 
, Il contratto dere riportare l'approvazione del pre­ 

fetto, sentita la deputazione provinciale. 
> L'esattore consorziale tiene la gestione distinta per 

ciascun comune. > 
Prestdent~. È aperta la discussione sull'art. 3°. 
Ministro dellv Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parol1. 
JY.lnletro delle Finanze. Ilo chiesto la parola sem­ 

plicemente per dichiarare che il Uinistt!ro intende 
questo articolo come lo ba interpretato la Commissione; 
essendo d'altronde evidente che l'interpretazione non 
pub essere dircrsa, anche stando al testo della legge, 
come non potrebbe del pari essere diversa ponentlo 
mente alla discussione falli nell'altra rama del Parla­ 
mento. 

Senatore C&mbray-Dlgn7, Relatore. Domando 11 
parola. 
Presidente. Ha li parola. 
Senatore Cambray-Dlgny. La Commissione e sod­ 

disfatlifaima della dichiarazione che si ~ compiaciuto 
di fue l'onorevole Ministro delle Finanze. Io pre;o cba 
ne sia tenuto conto nel processo rerbale del Senato, 
perchè in qualunque caso serva di base alla Iorma- 
1ione del regolamento per l'applicazione di questa legge, 
Presidente . .Non domandandosi d& nessun allro 

la parola, pongo ai voti l'art. 3. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
Si passa all'art. -' cosi concepito: 
( I capitoli normali d'asta sono stabilili dal Ministro 

delle Finanze di concerto con quello dell'Interno, sen~ 
lito il Consiglio di Stato. 

> Le Giunte comunali e le rappresentanze consor- 

• 46 .... 

ziali, possono aggiungervi quegli articoli speciali che 
credono opportuni, salvo l'approvazione del Prefetto 1 

sentita la deputazione provinciale. > 
(Approvato.) 
< Art. 5. L'esattore riscuote tutte le imposte dirette 

erariali e le sovrimposte e tasse comunali e provind~li, 
ordinarie e straordinarie, in conformiti ai ruoli con· 
segnatigli. 

> La consegna dei ruoli esecutivi controfirmali dal· 
l'agente delle imposte e dal Sindaco, e dei quali l's­ 
Hllore rilascia riceruta, lo costituisce debitore dell'in­ 
tiero ammontare risultante d~i ruoli medesimi, 
, l\isponde a suo rischio e pericolo del non risco6SO 

come riscosso. 
• Riscuote, quando ne Tenga richiesto, le aovrimpost• 

dirette a fnore dei consorzi 1peciali che gli pagheranno · 
l"agr:io stabilito per l'impolita principale. 

t Esso riscuote anche le entrale comunali che ·gli 
· possono essere affidate a termini del seeendo com_111• 
dell'art. 80. 

(Approvato.) 
e Art. (i. Sei mesi prima del giorno nel quale de'8 

aver principio il : contratto di esattoria, nel caso di 
nomina per concorso ad asta pubblica, l'intendente delle 
finanze fa pubblicare nel Comune, 11 nei Comuni asso­ 
ciati e nel capoluogo della pr;ivfocia gli ivvisi d'asta, 
facendoli anche inserire nel i:iornalP. de&li annunzi giu· 
diziari della prolincia, pre6i;i:,eodo un termine non 
minore di 20 giorni e non maggiore di tre mui, per 
la presentazione delle offerte. > 

(Appro'fato.) 
e Art. 7. Gli av.isi indicano ·il Comune o i Comuni 

di cui si •uole appaltare l'esattoria, il luo~o, il giorno 
-i l'ora nei quali si aprirà l'asta; l'obbligo nei concor­ 
renti di garantire le oll'ert11 con deposito in danaro o 
in rendita pubblica dello Stato al corso di Borsa, cor­ 
rispondente al due per cento della somma annuale d• 
riscuotersi: le riscossioni da affidarsi all'esattore, sotto 
l'osservanza della presente legge e dei cepitoli d'15t1, 
ostensibili pnaso. rai;ente delle · impo1te e presso le 
segreterie comunali; • 
t La misura maS1im1 dell"aggio sulla quale de•e 

aprirsi l'asta il annunziali negli avvisi d"ula. , 
(Approvato.) 
1 Art. 8. L'asta è tenuta dalla Giunta çomunale, e, 

oP.1 caso di consorzi, dalle rappresentanze consoriiali 
o dai loro delegati, coll'as;islenza di un delegato go· 
'femativo. ·, 

(Approvato.) 
« Arl. 9. L'esattoria si •e;giudica dalla Giunta co· 

munale, e, nel caso di con1orzi1 dalle rappresentanse 
consorzi1li o dai loro delegati, a quello fra i concor­ 
renti che ba offerto sull'ai;1io maggiore ribasso. • 

(Approvato.) . 
( Art. 40. L'ag,iudicatario rimane obbligato ptr il 

fatto stesso dell'aggiudicazione. li comune, e, nel cast 
di consorzio, i sing11i comuni rimancono obbli11~ti 

• 
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quando sia i ntervenula l'approvazione 1h·l pr& Il·•• 
sentita la deputaxione provinciale. > 

(ApproYalo.) 
r Art. 11. Quando muuchino le offert~, ·o qunn.lo 

-per non esservi almeno due concorrenti r Oll ~i nddi­ 
venga all'a~giutlicazione, si fa luogo ad un sec -ndo 
esperimento, entro un. h rmine nun minore di venti 
giorni e non maggi-re ili quaranta <lol i;iorno ih cui 
-I'asta rimase deserta da notificarsi cvi puLhlir.i avvisi, 
cogli stessi modi e colle stesse Iorrnnlità stabilile negli 
anicoli precedenti. 
, Il prefetto, dietro richiesta del comune o del 

ccnsurzio, dove le circostanze lo richiedano, può :1h­ 
breviare i termini segnsti tanto nel presente articolo 
quanto nell'articelo 6. , 

(Approvato.) 
e Art. 12. Quando riesca inutile il secondo espor i­ 

mento, si procede alla nomina ddl'esall<'re sopra 
terna, com'è disposto dall'articolo 3; la nomina però 
può essere fatta anche per un tempo minore ili rinqne 
anni, e la - misura massima dsll'sggio oltrepassare il 
tre per cento. , 

(Approvato.) 
e Ari. 1.3. Se il comune od il consorzi" non prov­ 

vedono nel tempo prescriuo dal regr,l;1mento alla no­ 
mina dell'esattore, il pr~fe.ttn, sentita la dr putnzione 
provinciale, provvede d'uffizio prr un anno, prr t11L1i 
~li effetti di questa legge, e coll'aggio a carico Jd 
comune o consorzio dal. prefetto stesso dd•mninato. e 

(àpprovato.) ' 
e Art. H. Non possono essere esattori i pubblici 

impiegali in attività di servizio; i ministri 11 i culti 
aventi cura· di anime; coloro che hanno parie nella 
amministrazione dcl comune, o che, avendola av-.ta; 
non resero i conti; coloro che sono congiunti sino al 
secondo grado civile con alcuno dei Ii emhri d. Il~ 
giunte o della rappresentanza consorzi.ile o coi scgre­ 
tari dci comuni interessati. 
, Non possono es5rr1':1 neanche coloro che in prece­ 

denti i;6tioni col comune sono incorsi in alcuna dello 
pene disciplinari staùilit~ ddla presente k;:~e, o che 
sono in lite col cùmune in dipen 1.,nza ili pr.·cedente 
gP,sLione; che per lc0g& o pH decr~to dcl i;iuùite non 
hanno la liber.1 amminiotruione dei l•Jro bP.ni, che 
s0no in istato rli follimento dichiarato, o ·h~nno f.irta 
cessione dti beni, lìuchè non ,,~biano 1n~nto intifrn· 
menLe i loro creditori; i cont!Jn11ati a iwne erimiuali 
o a interdizione d1i pubblici uffici, i contLlnnati a p1·no 
correzionali per furto, per falsità, pn truffa, per ap­ 
propriazioni indebite o per allra specie ili frode, per 
prevaricazione eJ altri reali de~li uflici;1li pubblici 
nen·~sercizio dcl!c loro {unzioni. :t 

e Art. t3. Durante l'csatloria i con~iuntì sino ;1\ 
Becon.Jo ~ndo coll'esattore non pos~uno es~er chiam3ti 
a far parte 1lelle Giunte comurwli o delle rappresen- 

t·:nzc con,orzidi, uè essurc nominllli s~i;retari dei co· 
1uu11i inlc~rc,;~. ii. 

D Sco1:rendt1si la prresist1·nw, o vc•rificindc•si la so­ 
pravrnui••:iza, durant" l'1•sallori~, di alcuno dd ca'i 
r.ont1m~hti dill'arlic•;lo U, il prefetto, sentita la de­ 
pul,:zion~ provinci;rlc, sopra istanza dei comuni iute· 
res,:ili 01! anchl) d'u{licio, ~on orc:linanza motivala, pr0v­ 
ve1!P. al snvizio d··ll'es:1lloria a norma cli questa !erse 
a e.nico del!'e,aliore per me1.zo cli speciali\ sostituto, 
e promuove, orn occorra la resc1ss1one dcl contratto 
avanti l';rutoriln \;iudiziaria. • 

(.\pprurnlo.) 
< Art. Hì. L'e:,auore prima cli entr~re in uffido, e 

al 1•iù t:rr li enlro un mese dalla nomina, presta una 
cauzione in Ù•:<•i sta!1ili o in rendita sul debito pub­ 
blico dello Sla'n, corrispondente all'ammontare di una 
rata delle imposte erariali e dèlle sovrimposte e tasse 
comun;,Ji e provinci.1!i; presta pure una cauzione per 
le altre riscossioni nflìJalei;li, la quale viene Jeter· 
ruinata dalle rJppresenrauzP. comunali e consorziali. 

:t Oltre alla cauzionr. l'esattore risponde con tutti i 
suoi beni pi r l"a1lempimr.nto dPgli obblighi del con· 
trallo. 1 

(Approvato.) 
:t Art. t1. La ranzione può e'sere prestata dall'e· 

sattore anche per mezzo ..:li una terra persona, ma 
sempre in beni stnbili o in rendita publilica italiana. 
, L~ cauzione in beni stabili rlcvc essere accompa· 

i;nata da tutti gli atli e docu.nenli necessari a com­ 
pro,·are la proprietà, lo stato ipotr.cario . e il nlore 
d··~li stahili, che può esser accertato anche mtdiante 
stima; i terri:ni non si ammettono che per i due terzi 
dcl loro valore e i faLùricaLi per la metà, e sul v~lore 
cu~l stuLililo si determina la cauzione, avuto riguardo 
alle pas,ivil:ì iscritte. 
, La rendita puLLlir.a si Taluta al corso medio del 

semestre anteriore a q•1cllo in cui ha luogo l'aggiudi· 
c~zio11P, e viene ammessa per nove decimi del detto 
v~lore. 

(Approvato.) 
, Art. 1.8. So la canzioll'l offerta non è giuùicata 

suffiticnte, o se nel corso della esattoria ,·iene ad es­ 
st"re, per qualunque causa, diminuita di valore; l"esat~ 
tare d~vc completarla in un termine non mai::;iore di 
quin,Jici ~iorni ud primo caso e di lr~nla i;iorni nel 
secondo ddla notificatagli insufficienza o diminuzione. 
Qu,sto termine può essere per giusti moti1·i proro1;ato 
dal pr•·fdlo, sentilo l'intendente di finanza. 

• Nel caso cli rit~rdo oltre il termine stabilito o pro­ 
ro:,nlo nel compldare la cauziono, si proceJe a nuova 
a.~giutlic.1zione dell'es:.llcJJl~ a c3rico dell'ts1ttore, che 
drcn1!ti immcdiat:nncntc da ogni <liritlo, perde il depo­ 
silo dato i11 garanzia, e risponde delie spese e dci 
d~n11i. Jlii:I cas& <li ritRrdo a riparare l'insuflìcienza 
vcrificatusi nelb c~uzione per essere diminuita di va. 
lore, è in focolLà ilei prefetto, sentilo l'intendente di 

1!11::-ruo 1111'?. R.xoNo - Su11oxi;; llliiL 1870~71 - Imc~•1vn:. {I(\ 
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flnansa, di dichiararo decaduto l'esattore e di nominare 
un sorvegliante a spese dell'esattore medesimo. > ! 

(Approvato.) j 
e Art. i9. La cauzione à aeeeueta dalla Giunta co- I 

munale, o dalla rappresentenaa consorziale: spella al I 
prefeuo , sentita la deputazione provinciale, di rico- 1· 

noscerne la i foneità. • · 
(Ap(Jrovalo.) - 
• Art. 20. Tutte le spese relatire all'asta, alla pre- l 

stazione della cauzione, al contralto dt>finitivo sono a l 
carico dell'esattore. , · . lj 
. (Approvato.) · 

t Art. !t. Quando sen sia altrimenti stabilito nel · 
contralto, l'esattore tiene il suo ufficio Hl capo­ 
luogo del mandamento o nel capoluogo del comune 
che ha maggiore popolazione: I' ufficio esattoriale 
deve rimanere aperto coll'ararlo che verrà prescillo 
nei regolamenti comunali e consorziali, e reso noto al 
pubblico. > 

(Approvalo.) 
e Art 22. L'esattore può averu collettori deblta­ 

mente riconosciuti dal prefetto, i quali sollo la respon­ 
sabilità dell'esallore, e a suo rischio e pericolo, ne 
adempiano le funzioni. • 

(Approvalo.) 

TITOLO I!. - DELU RISCOSSIONE •• 

t Art. 23. Le scadenze ordinarie per il pagamento 
delle imposte direlle son• ripartite in sei rate bime­ 
strali uguali e pagabili al1<1 epoche seguenti: 

' 1. febbraio; 
1. aprile; 
1. giugno; 
1. agosto; 
f. ottobre; 
i. dicembre. 

Senatore Gallottl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la pa-rola. 
Senatore Gallottl. Ho domandato la parola per uno 

schiariment». 
Se in taluno provincie le scadenze fossero tali 

che per un anno ai Yeoga a pagare un mese di più 
di quello che si dovrebbe pagare, che provvedimento 
si prenderebbe? Ardisco fare questa domanda ali' O· 
norevole Relatore. · 

Senatore Cambra7-Dlgn7, Relatore. Domando In 
parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray·Dlgny, Relatore. Noi ora sta­ 

biliamp certe scadenze in modo che I' imposta si ri­ 
scuola tutta intera nel corso di un anno. 

Se vi è attualmente, Ira le leggi in vigore alcuna 
che consenta una dilazione oltre la fine di dicem­ 

. bre, per esempio per una o più rate, in modo che 
si possano pagare nell'anuo successivo t:li è indubi­ 
tato, o Signori, che coll'applicazione di questa legge 

• 48 • 

in quelle provincie bisognerà riscuotere più di un'an • 
nata nel corso del primo anno, e cosi accadrà quello 
che è accaduto per la ricchezza mobile, quando si è 
rclutc rimettere in pari l' esaaione di questa tassa si 
è dovuto far pagare 18 mesi io un anno, ed anche in 
questo caso io non saprei trovare nulla di meglio. · 

Credo però che il Ministro, valendosi specialmente 
dell'art. i06 della legge, potrà regolare le scadenze in 
modo che quelle dell' anno nuovo non coincidano 
collo stesso giorno di quelle dell' anno preeedente : 
ad ogni modo - però è inevitabile che nel primo 
anno si mettano in pari dappertutto ; ed è appunto il 
vantaggio di questa legge quello di Iar sparire tulle 
quelle diseguaglianze che adesso esistono. Io non 
credo si possano prendere altri impegni sul modo di 
applicazione di questa legge. , 

· Senatore Gallottl. Dumando la parola. 
Presidente. Ila 111 parola. 
Senatore Gallottl. La risposta dell'onorevole Re· 

latore prova che la mia domanda non era rriva di 
ragione. lo non vorrei che una provincia rosse aggra- _ 
vala più dell'altra: questa è la ragione per la quale 
credo indispensabile che yj sia una sola l!'ggo di ri­ 
scossione delle imposte per tutta Italia. 

La questione poteva nascere sulla scelta dcl sistema 
vig~nte in questa o in quella provincia , e forse sopra 
talune modifiche, o mutamenti da farsi a questo sistema. 
E qui mi perdoni il Senator11 Pernali, non si tratta di 
uoa questione come quella della pena di morte: tral­ 
hsi bensl che tutti devono ugualmente pagare le loro 
rate d'imposta. 

Facdo pure osservare : se mai accadesse che in 
una provincia per antichi sistemi, non per concessioni 
nè per favori, fosse stata distribuita la rat~ d'imposta 
io modo che avendo taluno pagalo già la prim11 ratR 
in modo diverso, colla nuova legge dovesse pagarla 
un'altra 'folta, io domando, in tal cRso non sarebbe 
questa uningiuslizia f E1l è appunto, o Signori, con­ 
tro questa ingiustizia che io protesto. La maggioranza 
velerà contro, e sia pur cosi: mi basta che si sappia 
che io ho protestalo e siccome l'anno si divide in do­ 
uici mesi, se si vuole che si paghino sci rate d"impo­ 
sta, la prima rata deve cominciare compiuto il secondo 
mese. 

Senalor~ Cambra7-Dlgn7, Rei. Io de~iilererei che 
l'oMrevole mio amico Gallolli ai persuadesse che .qua· 
sta, di cui ei;l! parla, non~ un'ingiu1tizia, perchè quel 
tanto che quelle provincie pggheranno di più in que­ 
st'anno, lo hanno pagato in meno nell'anno precedente. 

Evidentemente questa n m è che una questione di 
distribuzione delle rate le quali vengono ad essere più 
prontamente pagate di quello che non lo sieno siate 
ptr il pas~ato; ma ingiustizia proprio non c'è. Allora 
bisognerebbe dire per es~mpio che l'ingiusÙzia c'era . 
per il passato, perchè in una provincia si pagava ne­ 
cessariamente dentro l'anno, in un'altra si poten ot- 

,, i . - • .. .. 
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tener.i una dilazione alle scadenze. Queste dunque sono 
pariGcazioni inevitabili nel primo momento, ma di cui 
gli efTelli spariscono per l'avvenire. 

Senatore Gallottl. Se mi permette l'onor. Presidente 
Presidente. Parli pure. 

· Senatore Gallottl. Vorrei portare on esempio di 
fatto. S'immagini un poco che io una provincia si pa­ 
gasse per gennaio e rehbraio; quando questa provincia 
ha pagalo già un mese, per questa ripartizione di 
rate viene a p.rgare due volte. 

Del resto, la maggioranza sarà contro di me, e non 
intendo insistere, 
Presldenté. Se non si fanno altre osservazioni 

pongo ai voti l'articolo 23. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
e Art. 2 l. !Sella prima metà di gennaio i sin daei 

pubblicano nel rispettivo Comune i ruoli dei eontrì­ 
huenti resi esecutorii dal prefetto, ricordando ai con­ 
tribuenti l'obbligo del pagamento in conformità delle 
scadenze'[e le multe nello quali incorrono i morosi. 
1 La puhblicazione dei ruoli costituisce il debitore 

legalmente obbligalo al pagamento dell'imposta alle 
fissate scadenze. , 

(Approvato.) 
e Art. ~5. Inoltre gli esattori devranno nella se­ 

conda metà ili gennaio trasmettere a ciascun contri­ 
buente una cartella, nella quale sarà indicalo I' am­ 
montare annuale tli ciascuna imposta e quello di eia­ 
scuna rala. 
, Nella cartella saranno distinte le somme dovute allo 

Stato, alla provincia, al comune. > • 
(Approvato.) · . 
".Ari. 26. In uno degli otlo giorni successivi alla 

scadenza delle rate, l'esauore, od uno dei eolleueri di 
cui è parola all'articolo H, deve recarsi ad eseguire 
la riscossione in ciascuno dei capnluoghl di comune 
e dci centri di popolazione, fissati nel capitolato di 
appalto. 

> Egli fa conoscere pubblicamente, almeno otto 
giorni prima, il giorno e l'ora della sua venuta. • 

Senatore Gallottl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola> 
Senatore Gallottl. Signori, ci sono talune percet­ 

lorle, o ricevltorìe, nelle quali i contribuenti ascendono 
a 15 mila: io vorrei sapere se è pure indispensabile 
che t5 mila contribuzioni si paghino in 8 giorni, e so 
è giusto che coloro che hanno o la fortuna, o la sven­ 
tura di appart<>nere a queste province dove ciò accade, 
pal(bino pel ritardo il -' per 010 
· lo capisco bene ciò che dissero e l'onorevole Ministro, 
e il mio amico Digny, essere cioè inammessibile che 
dopo un anno si ritorni snpra una legge; ma è pur 
meglio ritardare ancora qualche tempo per non vo­ 
tare un articolo impossibile ad ammettersi onestamente: 
io perciò stimerel conveniente di portare da 8 a ~O 
11io_rni l'intenallo pel pagamento delle rate. 

I Ad ogni mod~ i miei Collei;.hi raranno quello che 
credono; a me piace avere soddisfatto la mia coscienza 
anzi dirò che ieri sono partilo da Napoli appositameot~ 
per fare queste riflessioni, e son conteuto di farle 
perchè quando quest'articolo venga malcdello, si potrà 
dire: ci fu chi fece qua o lo era in lui perchà non si 
approvasse. 
Presidente. L'onorevole Senatore ra una proposta 

formalt' 
Senatore Gallottl. Propongo che invece di 8, si 

dica 20 giorni. 
Senatore Mazara. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

· Senatore Mazara. Ilo domandala la parola per 
associarmi alla proposta ratta dall'onorevole Senatore 
Gallotti. 

Senatore Cambray-Dlgny, llel. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny, Bel. In questa discus­ 

sione vi è nna specialità che io non posso trascurare. 
Il Senato mi perdonerà se gli rammenterò quello 

che ha deliberalo l'anno scorso a questo riguardo. 
L'art. 26 è identico, ad eccezione della mora di 

8 giorni invece di quella di 5 che il Senato ·aveva 
creduto di adottare. 

Anche l'anno passato si osservè che in 5 giorni non 
era possibile di pagare tulle le imposti'; ma poi la 
discussione portò la luce su questo punto e si vide 
che era possibilissimo di pagarle: che si pat,;ava in 
Lombardia, che si pagava in Toscana, anzi in Toscana 
nel termine di quattro giorni, che non ci era nessuna 
dillìcollà a che questo lasso di tempo si mantenesse 
a 5 giorni; ma poichè ora la Camera e il lllinislero 
ne propongono 8, aicchè ci avviciniamo al desi1lerio 
degli onorevoli preopinanli, io confesso la Terità 
che, a parer mio, col portare questo lasso di tempo 
a 20 gioni non si farebbe altro che guastare intera­ 
mente l'organismo della legge. Inratti voi sapete, o 
Signori, che dopo gli otto giorni rimaogono 1 nco1111 
tutti gli ulteriori provvedimenti 11i quali deve proce­ 
dere l'esattore. Se gj a11menta il tempo in cui è in 
facoltà dei contribuenti di pagare, si accavalleranno 
le S('mme di uo me!& con quelle di un altro e si 
porterà il di~ordine nell'applicazione di questa leggi!. 
lo dunque insisterei, giaccbè una estensione a que· 

sta mora ~ staia data dalla Camera dei Deputati, per­ 
chè non 11 estE:nda nuovamente e non si faccia al so­ 
lito un palleggio di questa leggtl per una disposizione 
che fu discussa, chiarita e votata esplicitamente dal 
Senato fin dall'anno decorso. • 

Senatore De Luca. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Luca. Io credo che si potrebbe tro­ 

vare un mezzo di conciliuione e non rimandare alla 
Camere dei Deputali questa legge che pur troppo è 
andata e Tenuta molte volte. Se l'onorevole Ministro 
delle Finanze nel Regolamento che certo formulerà JM!r 

O ., 
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I'esecuzione di questa l~g~c, Iucesse oLl,!q;o ~:;li csat­ 
tori <li quei grantli centrt dove, come I'ouorevole SP­ 
natere Galletti accennava, sono fin 15 mila con.ri­ 
buenti, Ji stabilire diversi 'Cllìei negli otto giorni <li 
riscossione, o di destinare parecchi colleuori , allora 
ogni inconveniente cesserebbe, . · 
.Ministro delle Finanze. Domando la parola. 

· Presidente. Ila la parola, 
Ministro delle Finanze. Mi preme di Iare os- j 

servare che la lrl!;;e provve-le a tuuo t- soddisfa pure 1 

all'intenzione manifestata dall'un. Senatore De Luca. ~cl- I 
lart. 2 essa stu_Lilisce che i Comuni i quali coutano I 
una popolazione superiore a GO n.il.i abitanti, possono 

1. dividere il loro ierritor io in più esauorlc, et! il :'-iu- . 
nicipto' di Nnpol] seuza dubbio sarà sollecito a rn1•.roi i 
di tal racoll:1, e stabilirà un numero atÌc;:ualo <li j 
esattorle alflnchò ciascun esattore non si trovi di I 
fronte a quindici mila contribuenti i quali, come j 
l'onorevole G11lotti suppone, vqdiano correre di un ! 
trailo al suo ufficio. Il numero sarà tanto minoro 
quanto rna{;;;iore sarà il numero delle esattorìe che 
il Consiglio Comunale av:à stabilite. 

Osservo poi che in rea Il~ il to•uqio che la l1·g~c ac­ 
corda non è di 8 giornl, ma bcusi di :18 giorni, im­ 
perocchè l'articolo ':!O dice che l'esattore non J•UÒ ri­ 
cusare somme in anticipaxiune ili rate nr.n sc .. dute, e 
per ccnscguenza chi vorrà evitare In Iolla d•·i conror­ 
renti el!Tftido dcll'es1tt .. rc, ch:1 p . .ssa e>~cl'\'i ncr,li 
ultimi giorni, chi vorrà anche in 1p1~>lO a\·~re i suoi 
comodi, pagherà qualcl1a giorno prim.1. 

Cretlo quindi eh~ lanlo il d··si•Ì•:rio d:'11'vnorPrnl" 
Senatore Gallolli, il quale vtJ,.,.,. '.!O 1;iorni, 1p1;111to 
quello dell'onorevole S·:nalore De Luca il 1p1ale a\l'ehhe 
voluto pili sportelli P•'r l\.s"zione, c~n qn•·sta lt-;!te 
siano pienamèntc so1lJisf.1tti. 
Presidente. La p1r01la è al Srr.:tl.irè Gnl:utti. 
S1•nat1Jre Gallottl. Prima cii tutto f,lf.'cio notare ;11- 

l'onnrevole flcl:1tore Cl1(' rn l'altra ,·o!ta è Slitto V•ilato 
qnPst'articolo, dò non si~nili1'.a eh~ o;:·.'.i, 'lll''"'lo se ne 
vet.lesse il Lisns110, non convrng1 tor111rd s"pr ... 
In quanto voi all'o<>errnzillll(l t- ,,[,'! f.1tta 1bll'nno­ 

rHolc Ministro, cioè che il cJntriLu('ulr, prr d;:ro. al­ 
l'esatlorn il tem110 nec:-~.<.1rio a riscuotere Jr. impo>tr, 
potrà pagar prima, io farò rind!er.~ c:1c qtie,to non è 
un bel favore d:e si fa :ii r•)ntr;L;ie::li. 

Si,;nori, non è co;;a tanto f.,cile il p:i0.1r.: le imp ·str; eJ 
è sicurament11 u11 tri;tc cr.mprns • pnl con1r:Ii11r·nrc 
qa1ndo i;li si dice: lt1 puoi p1g,1r,, prima. a1trimrnli 
corri•pericolo di pa~are la mult.1 dcl 4 per cculo. · 

L'onorevoie si<.rnor ~liuistro di:lle Fi11auze dice un:; 
cosa giustissima; ma non &emper licci jurare il~ verb11 
magi1tri. Dice cioè che si potrcLLc dividere il Cornuue 
in varie esattorie. ELhen.l, Si~n•.ori, si faccia pri1.1a 
questa <lil'isione e quando sia folla, hllora si ammet­ 
tano pure i;li 8 giorni; ma fino a tanto che questa 
tlivisione uon sia fatta, fino a t~nlo che vi sarai.no 

.. 

csa'torie Ji t5 mi!a MLitanti, non voterò mai che, lr~­ 
scorsi gli 8 gir.rni, si déhha p1~are il 4 pr.r 010. 

Senatore Cambray Digny, Relatore. Non capisco 
q1w.;L'nitima ohliit'zione <lcll'oMrevole Senatore Gal­ 
lolli. Ef;li dice: d facci:1 la di,·isionel ma rli che cosa! 

La 1ltvisin11e elci Comuui iu div~rs~ Esallorie la <leve 
fare il Se.ualo ~d il Potere IPgislalivo? ltlai ao, Si­ 
gnori: la l~i;ge fascia la facoltit ai Consigli comunali 
di <li,·itlcrc, se voi;liono, il loro tnritorio in più Esat­ 
lurk, e con <(UP.sta liLerlà quando un Comune ha più 
ili 60 mih Hliitanli può mollip!icare, come h11 <letto 
l'ouorevvle ~liuislro, ~li sportelli a cui si v~ a pagare 
quanttJ 1;li pare e piJcc. 

Non toccJ a noi di fare que.;ta divisione dd terri­ 
torio; nui la f.1cciamo potenzialmente una Yolta che 
abbidm,, messo 11u.,st'articolo ndb le;gr, e lasciamo 
']llindi la libèrtà ai Comuni <li evitare gli inconv~. 
nicnti ai 1111ali accennava l'on•,revole Gallotti. 

Q:1p;ta Sjiiegazione ho voluto dare, perchè mi parve 
che in 1p1e.st'ultin11 parle aon fusse rimuto chiJro il 
concc!llo ilei preopinanre. 

Sc:.atore Gallottl. Dùmando la pac ola. 
Presidtmte. V tr~mente, prima di darle la parola 

do1TP.i fare appo~siare la sua proposta: tuttavia inter: 
preludo l'i1tenzione del Senato, 1;liel' accordo. 
s~u klre Gallottl. Prim~ di tutto, Sit;nori, questo 

snp~nrrabb11 chi i Co1si~li ~ornunali ed i Consi,li pro­ 
vinci1tli foss1-ro lutti cocnr•osti, com'è desiclerabile, di 
uomini 011~1 i. lo non cr~do che un contribuente di:bba 
paè'.are la P•'na percl1è lutti i Consigli comunali uon 
sieno Lrne s<·elli. Questa è la mia risposta. •. 

Quindi io insisti) ndla mia proposta, anche preve- 
dendo che uon verrà accolla. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. L'onortvole Senatord 

Cullotti ha sc.llcl'ato una qn~stione di mas~ima a chi 
toc.:l1i pai:are il co;tg Jei catlivi Consigli comunali e 
provinrialt se ve ne ha .. 

Io crulo eh.~ tocchi vl:l'am~nte JÌ contribuenti cho 
li di·l(~ono. El,,;.'gano i conlribue11ti buoni consiglieri 
co:1111nali e pro\·inci:1li, e<l allora non pagheranno le 
sp~:;o tìi caltivi Consigli; 

~f.1 la· 'Jllfstione ,che si solleva rui pare destinata a 
provare, noa tlico la pnfezione, perchè nulla vi ha nelle 
cose um~ae cli pc1 fctlo, ma la non grave imperfezione 
<ldla l.:;.:i:~, perorchè vi e un articolo che risponcle a 
capdlo a questa obbiezione dPll'onorevole Gallotti. 

Certo è Ht;omeuto assai importante quello della 
circoscrizione territoriale delle esallorle, e fu tanto 

. compres.1 ~ue3L'import:1nza eh~ si provvi1le 'nell'art. 103 
anche al r~so in cui i cor.sii;li Prol'inciali e Comunali 
non aves;cro tempo oJ elcmr•nti sufficienti per deci­ 
dere di tale circoscrizione prima ùtl i;ioroo dell'appli­ 
c,1zionP della leç:~r; quest'art. 103 dispone appunto che 
( ùurant~ il primo quinquennio il Ministrcr delle Fi­ 
•. nanze potni, sentito il parere dcl Consiglio provi!1- 

• 
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TORNATA DEL 18 APRILE 1871. 

« Art. 28. Dei pagamenti falli l'esallore rilascia 
quletanza al contribuente, staccandola da apposito re­ 
gistro a matrice. > 

(Approvato). 

> ciale mantenere le circoscriiioni delle esattorie quali ' . . > Ol)~i sono 1 e ag~iunge ancora che agli esattorr, ove 
accettino i palli e le condizioni della nuova le!;gP-, po­ 
tranno essere accordate l'esattorla o la ricevitoria senza 
che abbia luogo l'incanto. 
Venendc poi all'alto pratico, si vedrà non css~re 

tanti i comuni d'Italia in cui possano correre 15 mila 
abitanti allo sportello dell'esattore." 
Si accerti intanto l'onorevole Galletti che il comune 

di Napoli potrà, se vuole, mantenere la stessa · divisione 
che ha al 1•resente fino al termine inl?ical~_nell'11rl_i~3 
che ho pur ora citalo, come potrà farvi 11 Consiglio 
PMvincialu qualche modificazione. 

Prego perciò il Senato a volere votare 
l'articolo 26. > L' enllore che im11uLI tali pagamenti nei suoi 

Senatore Gallottl. Domando la parola per una erediti privati, o che si appropria più del dovuto, 
spie~azione. i oltre essere passibile delle pene stabilite dal Codici! 
Presidente. Ila la parola. ; penale. è soggetto alla ·multa del decuplo delle somme 
Senatore Gallott~. I.o non_ ho eletto Co~n~e di N~- \ indebitamente imputate o riscosse. " 

poli, ho parlato dei Comuni delle provmcic men . (Approvato). 
dionali. · . . I < Art. 3 t. Ai morosi al pagamento, l'esallore intima 
Presidente. li Senatore Galloni propone di cam- per mezzo del messo un avviso speciale, che indichi 

biare il termine di 8 giorni stabililo nell'articolo 26 il nome del debitore e l'ammontare del d-bito, pre- 
e di portarlo a 20. Debbo anzi tutto interrogare il fìggendo un termine di cinque giorni a pagare la . 
Senato so appoggia questo emendamento. somma dovuta. 

Chi l'appoggia, sorga. l I nomi dei contribuenti non trovali, la cifra cli eia- 
(Non è appo1i:ialo.) . . . scuna tassa e le rate complessive sono pubblicate alla 
Senatore Mazara. Prego il Signor Presidente 8 casa del comune, e qnesta pubblicazione equìvsle alla 

notare che io ho dichiarato di appoggiare l'emenda- notificazione dell'avviso, 
mento dcl Senatore Gallotti. ,. L'esattore non può agire contro i contribuenti mo· 
Presidente. Ella sa benissimo 'che non basta uno rosi, se non abbia adempiuto all'obbligo come sopra 

solo per ari:•'!!"giare un emendamento. impostogli, " non siano trascorsi i cinque giorni so· 
Pongo perciò ai voti l'articolo 'lii di cui si è data pra uetti, sotto pena di nullità e della rifusione delle 

INtur~ spese e Jui danni. > 
Chi lo approva, sorl:'(&. (Approvdto.) 
(Approvalo.) , Art. 32. Le sc•denze Jclle tasse comunali' sono 
• Art. 21. Decorso il termine ili olio giorni dalla slahilile nelle lcl,!gi o nei regolamenti reldlivi. 

&cadtnza dtlla rnta d'imposta dovul3, il conlribuenle che , Sono applicabili alla riscos'lione dtlle meJesime 
non la pa0hi e lo pai)hi solamPnte in pari<', è asso~grt.:- le disposizioni ùe~li articoli ~6, 21, 28, 29, _30 e 31 >. 
ta1o, sulla ~somma non pagata, alla multa di cent. quat- (Aiiprovato). 
tro per ogni lira dcl debito. Tali multe cedono a be· Voci. A domani, a domani. 
nelìcio dell'~saltorc. Presidente. Siamo giunti al Titolo 3•, e siccome 
, II contribuente però non •lonà sollosl3ro alla mi pare che siasi da molti manifestato il desiderio di 

llJulta- ove J'Psallore od i collettori non abbi~no ollrm- rimandare I~ discussione alla seduta di domani, n- 
PPra_to a q11nnto loro è )'rescdlllJ nrll'arlicolo 2G. verto i signori Senatori che questa si aprirà alle ore 

> Si ricevono in pagamento I~ cedole dei tiloli di du~, e confido nella loro sollecitudine par potPr pro- 
dehito pubblico scadute, designate <lai Ministro tielle gredire nei nostri lavori. 
finanze e 11uclle anche non scJdule che fussero dc;i- La seJul1 è sciolta (ore 5 314). 
{;nate per legge. > • · 

(Approvato.) 

I , Art. :!9. L'esattore non pul) ricusaro somme 11 

I, conto, Jia in pagamento di ralto scadute, sia in anti- 
cip;,zione di raie non scadute. li contribuente però ri­ i mane gara:tle delle rate an.ticipate sino ad un mese 

i avanti la legale scadenza. > i (Approvato.) 
i • Art. 30. I pagamenti falli all'esattore da ~hi ha 
! debito per imposte maturate, s'intendono sempre falli 
in jsconto del debito stesso, sino a concorrenza del 

tale quale è ; medesimo. 

, 51 ..... ·- 


